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PARTE WFICIALE
Il a o 4830 JeMa raccolta qfgoiale JeNe

leggiedeidecreti del llegno contiene ilQggNOR$6
decreto:

VITIORIO EMANOBLEÈ
vn enszam mo5 FER TOLOMT þ¾MMANDER

RE D'IT41JA
Viatol'articolo ð deno atatuto del Regno;
Sentito il Consiglio deiministri;
Sulla proposta del Nostro þesidenhaelÚona

BÎgÎÅO, miniSilO segretario sli Stato ¡íer gli affari
esterl,
Abbiamo decretato e decretiamo quanto se-

gue:
Art. tmico. Pienaed intiera esecuzione sara

data alla Convenzionp per la reciproca estraði-
zione dei malfaktori, sottoscritta a Washiàgton
il 23 marzo 1868, fra l'Italia e gli Stati Uniti
d'America, lecui ratinche furono ivi scambiate
il 17 settembre stesso anno, nonohè all'articolo
addizionale sottoscritto parimentes Waabington
il 21 gennaio 1869.

Imi•=a che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
afaciale delle leggi e dei deareti kol Regno
d'Italia, mandando a cÏiinnque spetti ði osser,
varlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 14 febbraio1469s

VITTORIO EMAltBELE.
L. F. NasanEA.

YlTTORIO EMANURG II
an:I mgyA DI DIO N TER VÔI.ONTÀ DEE.f.A BASIONF

RE DTITALIA
L tutti coloro che le presenti vedranno, ea-

lute.
Una convenzione per la estradizione dei mal-

fattori essendo stata conchiusa tra l'Italia e gli
Stati Uniti d'America, a dai rispettivi plenipo•
tenziari sottoscrittaa Washington addl ventitre
di marzo del corrente anno ad11e ottocentó tes-
sanfotto.
Conveniiona dél seguente tenote:
Sua Maestò il 1te d'Italia egli Slati liniti

,
d'Amrica,

avindo giudicato spediente, afSne di assicurare
una miglion aminmistrazione della giustizia e

prevemre i delitti nei rispettivi loro territori e
giurisdizione, di consegnarsi a vicenda in certe
determinate circostanzegli individui condannati
o accusati dei crimini indicati plii sotto, che
BiBROlfUggiti?Î $$ÏIk gÍRBÍÍEia, hanno risoluto di
conchiudere unt Convenzione d'estradizione, ed
hanno hominato à questo scopo per loro plem-
potentiari, cioè:

ßna Maestò il Red'Italia
il commendatore Marcello Carrati, Suo inviato
straordinario e ministroplenipotenziariopresso
gli Stati Uniti,

Il Presidente degH Etati (Tmti
Guglielmo H.ßeyrard, segretario 6i Stato;
I quali, dopo essersi comunicati i loro pieni

poteri, e questi trovati in buona e debita forma,
hanno convenuto negli articoli seguenti, cioè:
Art. L Il Governo italiano, e il Governodegli

Stati Uniti convengono di consegnarsi recipro-
camente gli individui i quali, essendo stati con·
dannati, o essendo accusati dei crimini specifi-
cati nell'articolo seguente, commessi nella giu•
risdizione di una delle parti contraenti,si rifug-
giranno, o saranno ritrovati nei territorixlell'al•

tra: parebòci&non sia fatto abe sopratalipro-
ve di ariminalità, quali, secondo le legga del
ludgo ota il fuggitivo o Pindividuo aconsat6
sarà ritrovato, giustincherebbero il suo arrehto,
e darebbero luogo a procedimento penale, he il
crimine fosse stato ivi commessð.
Art. 2. Sarà scoordata l'estradizione degli in-

dividui comasun•ti o accusati, a herma delle
disposizioni della presente Gonvenziono, delle
infrationi tegueàti alle leggi senali•
1•Omicidio volontario, nella quaÎ denobuna-

done si co o i crimini qualificati neÏ
Codice itáliano coi nomi di parriddio, in-
fant , assassinio ed avvelenamento. ·

2• Tentativo d'omicidio.
3•Ierimini di stupro, incendio, ylrateria e

sedizioneabordo di un bastimento, quando le
persone componenti lo equipaggio, o parte di
esse, si sono, con frode o con viotenza eserel
into contro chi lo comands, impadromitedëlba-
stimente medesimo.
4' Il criminedi ðurplary, consistentem1Patto

di introdursi di hottetempo con rottura e sen
lath nell'abitazionealtrui don intentione crimi-
nosa, e il crimine di FUbðerg, conbistenth hel-
Patto di togliere, delittuosamente e per fórza,
oggetti o danaro dalla persona áltrol, non vlo-
lanza o minacele.
5* Il crimine di falso, sotto il quale syhtende

Pemissione di licrittore falsificate, e la aoitraf·
fazione di atti sovrani pubblici e governativi.
6• La fabbrianifoh& e smercio di felii6desiete,

al in metallo che in nai•ta, di rendite delloStato,
biglietti di bancaed obbligazioni,ed in generate
di qualunque titolo ed istrumento di credito,
contraffazione di sigilli, pnnsoni, bolli emarübe
dello Stato e delle pubbliche amministrazioni,
ed emissione dei medesimi.
7• Sottrazione di þubblici fondi, coramessa

nella giurisdizionediuna dél!«due parti, da sf-
ficiali o depotitari pubblici.
8•Bottrazionecommessa da una o þikþ

sone impiegateo salariateadanno delle persóne
dalle qunh:sono impiegate, ogni tinalvoltaequd·
sti crimini hono passibili dipene infamanti.

.

Art. 8. Le ðisposizionit di questir convenzione
non si Applicheranno de alcán riininé o delitto
di natma politica L'individtro o gli inditidoi,
che saranno estradati per i orindni enumèrati
nell'aitic610 precedente, nonpotranno in aléon
caso essere gmdicati per alcun drimine ording-
rioranteriorea quello yel quale vidne domso-
dats la estradissone.
Art.4. Se Pindividuo reclamato in bàse alle

stipulazioni della presente convenzione bat4
statosrrestatoperinfrazionicomtb0886abÎ plieBB
dove egli si a rifuggito, 6 maràatatocondannato
per le medesimo, la sua estradiEÎOBO þÒÊTA AB-

sye diferita finoa che sia stato makoito, o che
anbia acontato il termine della tealusioneEssato
dallB EUntgDES.
Art. 5. Le domande per la enthadizione dWi

criminali fuggitivi dalla giustiEIS SkrBERO ÎBitli
dai rispettivi agenti diplomatici delle parti con-
traenti, e nel caso di loro assenza dal paese, o

dalla sede del Governo, potranno essere fatte
dagli ufficiali couròlkh superiori.
Se la persona, della goale vien richiesta Pe-

stradiziøne, è stata condannata per un qualche
crimine, una copia della sentensadellaCórtephe
l'ha condannata, legalizzata col proprio sigillo,,
ed una attestaziqne della ufficialitàdpl carattpra
del giudice per mezzo dellacompetente autorità
esecutiva, o la legalizzazionadi quest'ultime er

mezzo del ministra o consolea d'Italia o ,

Stati Uniti, rispettivamente,dorrannoaooompar
gnare tale domsman , .

Allorquando però il fuggitivo earA soltanto
imputato di trindue, una copiadebitamente le.
gahzzafa delmandato di cattura, tilsseisto del
paese dove il crimine fa tosomasso, o delle de-

positioni sulle ilaali tal tesadito fa tilasciato,
dedompagnerkla domanda come sopra. La com-
petente autorlta ese¢ativa, in Italia e il Presi-
dentedegliStati Uniti tilasdierkano allora than•
dato di catturi CObtf0 il fgggitÎ†0 Onde þdbSA
desere tratto nauti la competente autorità gin-
diziarik pm eheere esaminato. Ed rlmano deoies
che, 1h base alle leggi e alle testimonianze, la
àstridiziono 4 dovatainvirtû deligeonvéntione,
il fuggitivo sara consegnato-etòdado le forma-
litaprescrittà in mii ooilshalli. 1

Art6. Le spess dell'arifato,delladeteisione,
e del trasporto degligadivlini réclathatihåranno
pagate dal Governo, I in nedre del qtadt la dos
manda bara stata fatta

"

Art. 7. Questa Con#ensiège timattA iñVigdre
perein 5)sanida))sgata délló senthoth delle

tassenedsenadelleThrtievra,sel(B)
âlesi avviso alfaltra délla gua intens
sione stesegregithfretti;1r0 nyentione
rimarrà in vigofe per blikidifü[tfeg)Annt,webbi
di seguito "'

La presento Contikisione säkiratifichts, a•l6
ratifiche istanno GUËŒ¾IBÊÒ $ 88$$ $ Î
ilerminedi sei (6) mesi, hip sata ile.
In fede di che i téntiari

l'hanno Errista in 8 ti bados
appdato ir loro
Intts à 1123diIdartò, dano di

grasia innle otto sensantetto.
(L. S.) K Òzintrti.
K) \Vzr.r.rAX ÉEWAED.

Nbl, avendo rédató ek *n la qui so-
vrascritta Convenzione,ed approvandola inogni
e singdla eda paño, Fabbiamo accettata, ratifi-
aata á confermata, come per le presenti Pao-
oettismo, ratificiamo e confermismo, ptomeb-
tendor dOesservarla äkrlk daviolabilleent* 69
servata
Ikfeilha che%iMidliib lihnsta di Rosas

mino ilt predebh Ìëttete di lÈtikationb; à Vi AIT-
bidige fatto apgerse Noithd11eale sigillb.
Daté à Ëikeniè addì did!ànídve el ihese di

lhgho,,Paniin tel Signore,pailk of ocento ses-
santotto, vigesimo nel Nostro Regn

YtTTORIO ERANBlit.B.
Phrygrie ktf íLM. Ilho

- 18 Fresidente delConsigNadal Mhsistri
MinistraEngrerario di smoppergit apartentert

I..F.u..anna.

Articolo addisionale,

Rimane €nv¢nnto che 11 Enale ael-
l'artieðIo 2 dë¾a inizidet nvenzione sarà
andadhlb e redatto come s ei
$•-Bottiazione hommessada unã opiùper.

sone impi Bate o, salariate a danno delle per-
sone dalle quali sono iipplegate, ogni qualvolta
questi crinnoisono, passabus di pene cruninali
secondò là legià1azione italiana, o infamánti so-
condo la legislazione degli Stati Uniti a'America.
In testimonio del the i rispettivi plenipoterte

ziari hanno firmato il presente articolo in-du-
plicato, e vi o afBaso il sigillo delle loro
aunt.
Dato a ÈàsÏiington, iÏ 21 di gennaio 18ß9.

(L. S.) M. Ulmauxx,
(L. S.) WII.rfrauKr,ym.

8. M. sopra sta del admistro digrazia e
ginatizia e dei enlta ha fatto le segaantidisposi-
noni nel personate giudiziario:

Von decreti del 21 gennaio 1849:
Peacetto car. Gianómo,consiglieredella Corte

d'appello di Genög collocato in h;ýettatItsþer
motivial salute
PloltideiBiancindiallo, co ere del trf-

bunkle owinciale i Venézia icato alla
Corte o di Lucco, alla Corte
d'sppell Genota.

Con decreti del 14 febbraio 1889:
2neoo Giuseppe, procuratore del Re applicato

alla preenrasgenerale di Meheina, nominato so,

stituto procuratore geherale aPalershb,
Troysi Gideinto; »residente det tribunale ela

vile e correzioslale i Reggio .Calabrss' , nonn•
hato consigliere della Corte d'appelledi Chtaa
saro;
Ferro mentainn, id. di Nicestro; šL di Poa

tensa•
• Nicáv.Giuseppe,.coñeiglieredellaOdrie
A'ap¡iello di Trañi, promosso alla priana oategos
ris aat 1*iþrile 1869‡
Amasto Bartendne bay, ,Ginsappe, ii. Ai Cata.

Aia, id. alla 2' categoria-dal 1*anarzo 1869,
Mardneni car. Esote, idtdiNapoli,ië.iiL dal

. Giacome, sosti comtere

Andeir'Vindono,A M., ja. alla f• eategoria
idem.

PARTE NON UNICIALË
IONT.EENO

MINISTERODIAGÈICOLTUR&,ÈDUSTRIA
E COMMERGIO.
kŸVish Ai oogentab.

Coloro che irano ad aletag à à esttb.
dre infrascrittà trasthetteth a ésto
Ministerð non (Ardi dbl l' aþrlle dimo
le loro dònian estenä in earp dá¾ b nelle
quali sia accennato in inoih prgoish il pdste al

e asp o e intoha di concorreiè

N cuo di aoscorso a vyli
diuno stesso concorrente, esso
tore alltrettante domlindè q;ianti sbdó i þ¢sti
quali copedrre.
Firenze, 1ð gennaio 1889.

,
a Diranore Cmpo deus? Divisions

giusrare

Bede:degli istihitiematerie 6eano
dynsegnamento. iw , assegno

Jifilmee. -- Economia industriale o
comnierciale, estatistica . . , Is 2,200

Torino.- Lettere italinge, -geogra.
Jia entoria . , , . . . . » 2,200

Venezia..- Bennomiss.industriale e

commercialeediritto. . . . > 1,740

DIREZIO3E GHEBilE DEL DEBR$ FEBBLICO.

Si motisen ehe, stante il prossimo trasferi,
sento di questa Generale Diresione a Firense.
In settangeeinig estrazione delle ebbliganieni
create col It inditt« 27 misggio 1836, che do-
frebbe aver luogo il 30 aprile, Terra ellottuata
Ael giorno di lunedi 15 imárzo, incominciando
alle tre 10 sotimeridiano in una delle sale di
questa Generale Direzione stehas con accessoal
pubblico. -

Alla detta estratione precedera fabbrucia-
inento delle obbligidosi adrtite in þrecedenti
estrazioni etimborsato.
Le OWigazieki da estrarsi sono in nuntero

aixeieën¢osenantadoes sal totale dello 2829 an•
eors tigenti.

..W",12::b li ni sa o

pondente al capitale hominale, aono assegnati i
seguenti premu,cioè:
Alla prima estratta a « . .

L. 50,000
Allaseconda., , , , . a15,00py
Alla terga . . . . . . . » 10,00ð
Alla#iárá . . . . . . » 8,000
Alin[utsta . . . . . .

9 1,420
Totale ddprunii . . a L. 84,420

Con successiÁndtkicatione sÏ il
inontkre delleobbligtziod abb l'elenco
dellembbli piestratte e de obbli-

poi in i estradoni e non
cora rso.

It borah del capitale delle ob% oni

éstratte avrà luogo a conunciare dal.1' o.

Torino,41,16 gennaio 1869.
p Diranore Generale

R hincom.
IlDirettoreCapo di bivÏsionk
ierie de ah Generale

cass,tcmRAI,sps! DEPpxTlfazikakirth
rµmlà uharbitsgmtisuÈEËHA EkMildi

(Seconda pubb ioney

e prestiti, Appgratg con docret9 25 agos‡o
18ßB,,n, 14#6, et notifica, per norma4tohi possa
averri.ing che onde stato dénanziato,
nelledebite.formeplo smarkimento gallepolia-
de sottddesignate te dall'Amniinistrazidrie
dellaOsses e prestiti di spoli, ne
saggilasciato o appens-traúbarn del
mesi dalgiorno ip ons ayra Inogo is prig púb
bunnunn te,.che sarappr thé volta

esa n valore i titohdiun e resteranno

Polissen, Ag77, in data 2 ottobre 1888, re
presentante og deposito diL.4!ifattodaMa-

Polissa.p.g data 2 ottobre 1865, rap-
presentante un sito di L 55 iktto dallo
stessa ideenzo, per cautionadollo
liberta provvis CantatoreVincenso,diDin
menioordi Revo
Polissa n. Å 2 ottobre 1865, rap-

gresentantean diL TOO fatto da Gic-
aimarra Giovanzupper pg liberta provyi ona.

Torinogdiá6 gennmo 1809.
8 Biragora espo di dioisione

Osusor.s.
ytyto,per TAmminisitatore esattai

aussus.

PROSPETTO delle vendite tel EtBÎ già tCCIGSASÊÍCI flÎ$itato ÊAÎ 'Ë$ 0ÍlŠÎlre 1887 a tutte. Ì1 3i genmie 1869 is eseenzione deDa legge 15 agede 1867.

n c

Lotti da vendere Lotti vendg
amrro

,Lotti inirensÏuti nduti tht'El

ettenato --- - - -- "- tig Lo dei tinsH €n annallata
APFROVA LI.E EMSSIONI Esposor tem'raenri Numero Preno Numéro Nainero Numero la vendita

Presso a'asta
dei Botti

Preno d'Ash
d'éggiudiestionk

e
delimiti deillatti

Per sos que
BeiLtìB

iðiALE I

zzo d'asta

55836 26f,786,312 96

(1) 27

55863 261,786,812 96 49385 231,998,862 82 34097 168,126,50§ 15 224,809,927 06 56,683,420 93 53 71 12263 49,it6,203 63 2$89 i2,787#55 35 15052 02,SOSß58% 49149 24.83 5.64 236 1,368,498 74

(2) 4,751,958 36

3) 55863 257,034,359 00

( ) Lotti suddivisi in seguito ad istanze mosWe da futuressati, (2) Ridúsione portata al prezzi in seguito a dësersione degt'ineauti, o ad errori riconosciati nella compilazione delle tabelle. (3) Rimanenza al 31 gennaio.

PROSPE1TO degl' incassi verincati a Mié alceinbre 7888.

Biscossioni per letti di Beni ImmobHi

D A T A
i• Dacmo

cui si riferisco P iaeasso

Lotti 1mporto

Dicembre 1868
.

918 425,866 78

Dal 26 ottobre 1867 a tutto 1130 novembre 1868 19184 i 6,264,7 f 2 06

VERSAMENTI PER SALDO COt.Ï.O SCONTO
TO'IALE

del 7 per cento del 3 per A n

Lotti importo Lotti Importo Lottl Importo

449
, 14953,076 80 87 506,946 71 813,146 51 1449 3,759,030 8&

10341 55,004,792 68 687 4,7(8,861 04 5,567,218 59 802f2 82,155,519 35

Riseessloni
par

TOTALE

SconTz MOBH,g fxTERESSI
m COMPLESSO

103,767 18 24,848 40 636,050 57 4,423,703 01

1,598,029 21 706,4t? 04 1,014,323 44 85,412,349 04

TOTALE 6ENERALE
. . . .

20097 16,690,578 Si 10790 67,657¢69 46 • 774 5,225,807 81 6,440,360 10 31661 85,914,616 21 1,699,796 39 731,266 Al 1,530,374 01 89,896,052 05

II Dirstfore Cape della Dieistose IV. A Pirente, il 21 febbraio 1869. Il Direttore Generale
COSTA, ORTÆlaltall.



GAZEETTA UNTICIALE DEL BEGNO D'ITALIA

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA
NOTDIENTO DELLO STATO ClilLE (Anne 1867)

(Contmussione - Vedi i n. 47, 49, 51 e 58)

Confronti internasionali. - Se si confron-
tano ne' loro termini proporzionali le fasi della
mortalità italiana nel quattro periodi sopram-
dicati, con quelle di altre nazioni europee, si
ritrae:
Che mentre in Italia, su 100 morti, 28, 07

anoiono entro il primo anno di vita, la morta-
lità durante questo stesso periodo giunge a

40, 68 in Baviera, e scende fino a 19, 57 in
Francia;
Che per la mortalità dalla nascita a 5 anni

litalia (47, 44 : 100) va a pari colla Prussia
(47, 51), dipoco diferisce dalla Baviera (48, OS),
non raggiungeleproporzionidell'Austria (49, 84)
e della Spagna (50, 61þ
Che anche ne' pruni 15 anni di vita, in Au-

stria, in Prussia, e in,Spagna, amorp, cozqpaya-
tivamente ai morti delle altre età, un maggior
numero di persone che non in Italia, la quale,
per tale rispetto, si trova invece in meno favo-
revoli condizioni del Belgio, dellaBaviera, della
Danimares, della Francia, dei PaesiBassi, della
Svesia e dell'Inghilterra.
Aforti longere. - Sabbietto non meno im-

portante del precedente ofrono alle conside-
razioni statistiche le morti longere. Rilevare
anno per anno, dal 1863 al 1867, il numero as•
soluto di coteste morti, calcolarne il rapporto
proporzionale alla totalítà dellemorti e alla to-
talita dei viventi, raggnagliarle per sesso e met. .

tere il tutto a riscontro coi risultamenti degli
anni precedenti, sono studi, che per quanto lo
comporta l'imperfezione deimezzidicuicièdato
disporre, tendono a far conoscere la legge se-
condo la quale l'eta giunta anl pendioprecipita
con maggiore o mmore rapsdità.

MORTI OLTRIOTTUAGENARI

ANNI

1863 24 594 12 205 12 389

1864 26 054 13 193 12 861

1865 25 718 f2 878 12 840

1866 25 355 12 583 i2 772

1867 29 107 14 454 14 653

1863-67 26 166 IS 063 is 103

B numero dei morti oltraottungenari fa, nel
1867, di 29,107 in complesso, di 14,454 maschi
e di 14,053 femmine. Le quali cifre confrontate
con lacorrispondenti del 1866, segnano un au-
mento complesslyo di 3,752 morti, di 1,871 pel
sesso maeclule, di 1,881 pel sesso femminile.
Dal raggnagliodeimorti oltraottungenariaHa

totalità dei defunti, risulta :
Che in media generale, nel 18ß7, si ebbero

3, 36 oltraotinagenari pet 100 defunti di ogni'
e

he le morti longere risultano, come gia no-
gli anni precedenti,più numerosenelle fenimine
(3, 46 : 100) che net maschi (3, 26 : 100) ;
Che le tre medie quinquennali delle morti

longere furono di 3,41: 100 per il complesso;
I di 3,30 : 100 poi maschi; di 8,52 : 100 par le
femmine
che sÄ 100 abitanti d'ogni sesso si ebbero,

nel 1867, 1,15 morti oltraottuagenars; 1,14
ogni 100 maschi, e 1,16 ogni 100 fémmme. =

Questo medesimo fatto deHe morti longere
conviene pure studiarlo in relazione ai singoli.
compartimenti.
I

,

morti oltraottuagentri si proporzionano
allalotalità det defunti nella ragione masshna
di 5,75 per 100 nel1Vmbria, di 5,25 nelle Mari
che e di 5,ž2 nelliiliguria. Coteste morti risul-
tano invece proporzionatamentepiùbearse neBa
Basilicata (1,80 : 100 morti), nella Lombardia
(2,26: 100), neBaßicilia (2,65: 100) e neRe Pt
glie (2,71 : 100).
Nel ragaglio delle morta longere alla po·

polazione si distingitono pe? un maggior quo-
siente (1,55 oltraottuagenari per 1,000 abitanti)

21 4 0
4 1, ,alaU Campania

Mortiper enesi eper stagioni. -- Tra i fatti
di cui.si occupa la statistica del móvimento
della popolazione nonve n'ha slenno che vada
soggetto al pari deniiäorti alla varia influenza
deRe stagioni. I rigori dell'inverno, gli ardori
don'estate, le intemperie di ogm mamera tro-

vano sempre un riscontro nelle tavole necro-
Jogiche mensuali.
Incominciamo la nostra rassegna col npro-

Aurre, in cifre.efettive eproporzionali a 12,000!
il movimento permesi eperstagioni delle mork'
avvenute in Jtalia, compreso anché il Veneto,
nel 1867.

xmmmoemmourt sm, 1867

MESI E BTAGION

Gennaio
. . • • • - • · • •

66 030 898

Febbraio. . . .
· • · • . . 54 893 827

y, ........... 58493 796

ArHe........... 53328 750

a........... 56973 775

Giugno.....·•.... 83410 i173

Luglio . . . . . . - • • . .
110 907 1 509

Agosto . . • . . . . . . 101 522 1 381

Settembre . , . . .
. . . .

78 788 1 108

Ottobre
. . . . . . . . .

.
72 067 980

Novembre
. . . . . • • , .

60 851 853

Dicembre
.
.
. . . , , . .

69 803 950

Primavera.
. .

.
.
. . . .

168 794 2 321

Estate
.
. . . . . . . . . .

295 839 4 063

Autunno
. . . . . . . . . .

211 506 2 941

Inverno
. . . . . . . .

. . 190 726 2 675

ANNo
. . . . 866 865 12 000

Nel 1867 la massima e la minima mensuale
delle morti caddero rispettivamente in luglio e
in aprile.
Per la prima volta in quest'anno il maggio

cedè il vanto dellapiik scarsa mortalità all'aprue.

La legge necrologica dei mesi, secondo lame-
dia del quinquennio, in cui le acci ntalitàstra-
ordinarie di ogni anno si con rabo ácam-°
bievolmente, danno una serie d ortj cheda'
un massimo nel mese di scende grada?
tamente pei mesi di la , gennaio;
febbraio, dicembre, o e, marsd novéinbre,
giugno, aprile al maggio, in cui la mortalità è
minima. Ond'è che tra i mesi meno salutari fi-
gura il loglio, 1'agosto e il setteinlare; e fra i ss.
Inberrimi l'aprile, il maggio e il giugno.
Se si guarda alle stagioni, ottuna vuolsi rite-

nere la primavera; pessima l'estate; a questa si
avvicina l'inverno, a quella l'autunno. I calori
estivi sono quindi in Italia cagione di una mor-
talità superiore all'ordinaria.
Questa medesimi fatti gioverà studiarli anche

in ordine ai singoli compartimenti. La forma al-
Jungata del nostro paese, che dalle frigide re-
gioni alpine si protende fin presso le ardenti
zone africane, rende necessano questo studio
piik particolareggiato delle vicende mensuali
della mortalità.
In undici compartimenti, Puglie, Piemonte,

Lombardia, Emilia. Toscana, Basilicata,Sicilia,
Calabrie, Liguria, AbruzzieMolise e Campania,
le mannima mensuali cadono tutte nei quattro
mesi þiù caldi dell'anno, gíngno, Inglio, agosto
e settembre. In tre soli compartimenti, Veneto,
Umbria. e Marche la maggiore mortalità fu in
coincidenza coi mesi più freddi, gennaio e di•
cembre; per la Sardegna la mortalità massima
si constatò nell'ottobre.
Dal marzo al giugno, mesi piû temperati del-

Panno, la vita umana fu maggioratente rispar-
miata in dodici compartimenti, Piemonte, Ve-
neto, Emilia, Umbria, Marche, Toscana,Abruzzi
e Molise, Campania, Basilicata, Calabrie, Sicilia
e Sardegna. Per la Liguria e per la Lombardia
il mese piû propizio ana salute riuscì il novem•
bre, per la Basilicata il febbraio.
Le stesse considerazioni che ci hanno per-

suaso a considerare per mesi le cifre dellamor-
talita dei compartimenti, c'inducono ad esami·
narle anche per stagioni, ragguagliate pure a
12,000 e per un egnal numero di giorni.
La stagione, che in dieci compartimenti, su

quindici, si mostrò più mortifera nel 1867, fa
l'estate. B Piemonte, la Liguria, la Lombardia,
l'Emilia, la Toscana, gli Abruzzi e Molise, la
Campama, le Paglie, la Basilicata e la Sicilia fi-
garano in questo numero.
In due compartimenti, le Calabrie e laSarde·

gna, la ma68ima m0rtSÎità Cadde 201Î'SB40BRO ;
in altri tre, ilVeneto, l'Umbria e le Marche,nel-
l'inverno.

Morti per età eper usesi. - I cambiamenti
elimitérici delle stagioni non influiscono sol-
tanto, come abbiamo veduto fin qui, sulla mor-
talità comgilessiva della popolazione. Un'azione
molto più intensa, e variabilissima ne'suoi ef-
fetti, essi esercitano sulla salute e sullavitalità,
secondo la diveras età delle persone. Ella è anzi
questa tma delle indagini státilitiche di maggior
momento, che incominciata da noi fino dal 1865
e proseguita nel 1866 con nuove e più minute
computazioni, crediamo indispensabile di ripro-
darre coi data del 1867.
Il fatto pië generale e spiccato cheemerge da

tali dati & questo: che micidialissimi alla pueri-
zia, primo anno i vita, e alla vecchiezza, oltre
i 70 anni, sono i mesi in eni dominano i rigori
invernali, il dicembre cioè e il gennaio; che al-
I'opposto in tutte le altreetàsonomeno propisi
alla salute i mesi in cui è più intensd il calore
estivo, il luglio eTagosto.
La mortalità minima, fino a 5 anni, cade nel

maggio e nell'aprile;da 5 a 60anni nel febbraio;
da 60a 80 nell'aprde, da 80 a 90 nel maggio, e
nelliiglio da 90 a 100 anni.
Dalla nascita a 1 anno la massima mortalità

ha due periódi:1'uno, ed è il manaimo, come ab-'
biamo veduto, nel gennaio (1,198 su 12,000) e
l'altro,'un poco infeMore (1,159 : 12,000), nel
luglio.11 gran freddo e il gran caldo sono egual-
meñte infesti induelle tenerà età,alle quali sono
invece oltremodo propizi i mesi di maggio e di
aprile.
A11è persone di eth avanzata riescono, senza

eccezione, più molesti i mesi freddi; il caldo è
invece grandemente propizio nella estrema vec-
chiezza, da 90 a 100 anni.
Volendo finalmente presentare agli statístici

su queáto argomento gli elementi di fatto nei
loro moltiplici aspetti, diamo anche la inortalità
combinata per età e per stagioni, non che pei
quattro me6i piik caldi(giugno, luglia, agosto-e
settembre), e pei quattro mesi piño freddi no.
Vembre, dicembre, gennaio e febbraio) dell an-
no, calcolata, come di solito, sopra 12,000 casi
eraggnagliataaatagioni e niesi di egual numero
dLgiornic
Dai calcoli fatti risulta con evidenza che

la mortalitl massima e divisit in tre peiiodi,
dalla nascita a 1 anno, mortalità massima nel-
l'inverno; da 1 anno a 70, mortalità massima
nell'estate; da 70 in poi, mortiitiWiluissiikan1>
l'inverno. Qui è proprio il caso di dire che i due
estremi si toccano; i rigori invernali che ries-
cono sommamenttrnocivi alla puerizia, in caf
l'orgánisäio umano è andof déböle þer incom-
pleto sviluppo, tornano ad essere infesti nelle
età più che inoltrate,in cuil'organismo è debole
per logoramento di forze.
La primavera e l'autunno risultano come le

stagionipiùbenigne inqualsivoglia età della vita.
Anche rispetto ai mesi caldi e ai mesi freddi,

si osserva che dai primi hanno più da temere
gl'infanti e i vegliardi, dai secondi gli uomini
delle età mediane.

(Continua)
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INGHILTERRA.- Camera dei Comuni, tor-
nata del 23 febbraio :
Il signor Lopez propose alla Camera di chie-

dere la nomina di una Commissione reale nello
scopo di esaminare l'ammontare delle tasse lo-
cali, per ripartirle in n16do più equo di quello
che attualmente si faccia. L'onorevolebaronetto
pronunciò un discorso col quale sostenne che i
proprietari fondiari appportano una parte di
tasse molto più considérabile dei capitalisti o
industriali e che di 93 milioni di rendita netta
che provengono dalla terra, 20 mihoni sono as-
sorbiti dalle tasse locali annualmente.Egli biasi·
ma questo stato di cose acerbamente. Disse che
gli agricoltori, o siano proprielari 0 Sttaioli,
non hanno tratio àsun profitto dall'abolizione
del sistema protezionista; conclude domandan.
,do una inchiesta seria per rimediare ad un si-
stoma ingiusto quanto anormale.
Il signor Read approvò la mozione e si dolse

dell'enorme aumento che esiste da alcuni anni
nelle tasse locali; per esempio dopo che è pro-
priè¾o di una fattoria a Norfolk le tasse au-
mentgrono del 25 per 0 0. Secondo l'opinione
6ua lo Stato dovrebbe prendere a carico suo le
spesenecessarie pel mantenimento della polizia,"
dellá milizia e delle prigioni. LoStato dovrebbe
anche supplire alle spese necesharie per repri-
mere il ragabondaggio e la verifica dei pesi emlänre.'È necessario di trovare qualche mezzo
di tassare un po' più l'opulenza ed un po' meno
la poverta.
Il signor Goschen fece osservare che la que-

stione ha un duplice aspetto. Da un lato si
tratta di un fatto, ossia di un lamento forte e
che esiste sicuramente, e dall'altrobisogna esa·
minare como vi si può rimediare. Temd Poka-
tofe'éhe sia molto difEcile BI separarè in due'
parti ben distinte le tasse nazionali e le tasse
locali e di rimediare al male di cui è lamento,
senza che la Camera dei Comuni esamim impar-
zialmente l'insieme.
La cosa ocupa molto il governoe il Poor

Laco .B prepara in questo momentodei rap-
porti per far conoscere qual è il fardello che le
tasse locali fanno gravitare sulla proprietà. Se
ò dimostrato che ò eccessivo, il governo e il
Parlamento dovranno pigliarvi parte. In tali
circostanze spera che la Camera non affiderà le
sue funzioni legittime ad una Commissione
reale.
Il signorLiddel, parlando dopo il signorGos-

chen, disse che a parer suo pmitosto dovrebbe
incaricarsi della cosa in questione un Comitato
che una Commissione.
I signori Whalley e Pollard Urquhard com-

battono la mozione che èappoggiata dai signo-
rl Grey, Corrame e Newdegate.
E signor Gladstone assicurò che non vi è

nissan precedente che possa servire quanto al-
l'inchiesta che si domanda alla Camerag ricono-
see che quella questione à d'immenso mteresse
dal punto nazionale e sociale, e promette alla
Camera che se finisce presto l'esame del grande
argomento che deve occuparla in questa sessio-
ne, il governo esaminerà seriamente le tasse lo-
cali e metterà la questione nel namero di quelle
che debbono essere regolate. Spera che il mgnor
Lopez si contenterà di quella assicuranone e
vorra ritirare la sua mozione.
La mozione è ritirata.
U procuratore generale propose quindi alla

Camera, riunita in Comitato generale, di abro-
gare certe formalità e certi statati relativi alla
costituzione delle universitadiOxford e di Cam-
bridge. Spiega che quel biß per tutti i rapporti
è analogo a quello della passata sessione.
Il signor Afonbray dichiara che non vuole op-

porsi per ora alla mozione, ma che la combat-
tera quando verra discussa.
- Tornata del 24 febbraio. -- Il presidente

apre la seduta a mezzogiorno. Il signor Mahon
ottiene il permessodipresentare un biH per tini-
formare la legge in sollievo dei poveri in Irlanda
alla legge in vigore in Inghilterra, sostituendo
un sistema uniforme di tasse al sistema attuale
col mezzo delle divisioni elettorali. (Times)
- Ieri l'altro l'associazione delle Camere di

commercio ha oferto un banchetto nell'albergo
del palazzo di Westminster all'onorevole Gio-

di Birmingham, presidente defP asedciazione.
Alla sua destra seaeva il signor Bright, il Col-
liers e vari membri del Parlamento.
L'onorevoleministro fece un discorso impor-

tante col quale domandò tra lealtre cose la di-
minuzione del diritto di posta per le lettere che
traversano POceano. Parlando del sistema pro-
tezionista disse:
« OreSiamo che sia finita col sistema prote-

zionista; si, noi oi siamo liberati da certi diltti
doganali, ma altri Te no sono pesi come priina.
Bisogna dunque che là Camere di commerclo
domandino, non che si abolisca la protezione,
ma cheGi aboliscano i diritti inginati, e ne trar-
remo dei grandi risultati, a

Dopo parlò di questioni locali. Molti oratori
parlarono dopo di lm.
FRANCIA. -- Leggesi nel ConsfiMionnel:
Da Costantinopoli e da Viennä si ha notizia

di due circolari spedite una dalla Porta a Paltra
dal Gabinetto di Atene ai loro rappresentanti
all'estem '

La circolare delgoverno greco spiegando la
sua adesione atti délla conferenza intende
dimostiare the½ governi non possono confor-
mare sempre rigorosamente la loro condotta alle
norme del diritto delle genti.
Lacircolareturcarispondeallaprima.LaTur-

chis ringraziando le potense dèl loro boncors&
dichiara di riservarsi ogni liberta di apprezza-
menti e di azione.

Pauss11.-Scrivono da Berlino, 22 febbraio,
all'Indépendance .Belge:
Venerdì scorso cominciarono al Ministerodel-

l'interno le deliberazioni coi membri della se-
conda Camera sul y «getto di organizzazione
dèi circoli, progetto che il goterno vuol presen-
tare nella prossima sessione. Un'analoga delibe-
razione ebbe luogo l'indomani, sabato, coi
membri della Camera dei Signori.
I giornali hannopubblicate alcune indicazioni

sommarie sul progetto in quistione e che non
fanno augurare troppo bene del suo spirito li-
berale. Si tratta di basi feudali combinato con
un saggio di quasi-riforma.
Nelle fila dei bilanci non si aunette che una

mediocre speranza a questa legge organica la
quale d'altronde ha ancoia troppe fasi da attra-
versare perchè i particulari che si conoscono
intorno alla medesinä ilon debbano conside-
rarsi immaturi e per conseguenza privi di con-
chiudente interesse.
Quello dhe sembra utile dire è chenon si pare

disposti ad attribuire alle corporazioni dei cir.
coli un principio di amministrazione pratica,
indipendente e capace di offrire dei solidi ele-
menti per il self-gouvernement. Va da sè.che la
Camera attuale, 14 eni sessione saràchiusa verso
della prossima settimana, non potrà occuparsi
essa del progetto in questione.
AUSTRIA. - Scrivono da Pest 25 febbraio:
L'accusato ex-principe Karageorgevich pre-

sentò una supplica al tribunale civico per essere
lasciato a piede libero durante l'ulteriore trat-
tazione del processo.

BELGIO. - Si legge nell'Indépendance in
3ata di,Brusselle 25.
Il governo, teilendo conto del carattere pura-

mente fortuito del motoespresso ieri dal Senato,

si ò deciso a presentare alla Cameraidei rappre-
sentanti un nuovo.bilancio della giustizia.
Sopra proposta del signor Orts, l'assemblea,

nella sua seduta d'oggi, ne ordinò l'immediato
rinvio ad una Commissic ne, e dopo avere udito
il rapporto dettato da questa per mezzo del
signor Watten, nè aprì la discussione seduta
BtBBte.
Il complesso del bilancio che riproduce esat-

tamente quello che la Camera aveva già votato
e che il Senato per mera combinazione aveva

respinto, venne adottato con 64 voti contro 42.
Qñeste diverse decâioni vennero vivamente

combattute dalla minoranza.

GREcm.- Scrivono da Corfà, 8 febbraio,
alla Patrie:
È avvenuto ieri, domenig an incidente sin-

golare a Corfà. Verso il mezzogiorno e nel mo-
mento in cui la popolazione passeggiava tran-
quillamente, si ode tutto ad un tratto battere la
generale. Ben presto leviesi riempiono, leguar-
die nazionali accorrono all'armi, ognuno si pre-
cipita fuori di casa, le donne ed i fanciulli si
mettono a gridare, la città intera sembra presa
dalle vertigini: 6 dato l'ordine di accendere la
macchina al piccolo vapore che si tiene nelporto
a disposizione del nomarca.
Frattanto ognuno s'informa della causa del

tumulto. Una folla enorme di campagnuoli era
penetrata confusamente nella città. Il loro be-
stiame, le loro carrette portavano donne e fan-
ciulli ed erano aggruppati alla rinfusa alleporto
di Corfa. Essi annanosavano che i turchi erano
sbarcati al nord-ovest delPisola e che si avansa-
vano verso la città. Non si erad'accordo sul nu-
mero, i calcoli variavano fra 300 e 15,000 uomi-
mi. Si parlava già di donne e di fanciulli massa-
erati e tagliati a
R nomarca eva che si trattasse d una es-

cursione di briganti e si preparavaa partire sul
suo vapore. Il comandante della guardia nazio-
nale, nel mentre radunava i suoi uomini nella
citta, inviava un messo per richiamare l'arti-
glieria partita sino dal mattino per esercitarsi
nella campagna ad un simulacro di guerra. Ma
il panico era tale ed ilmessaggio tanto mal con-
cepito, che l'artiglieria, ricevendolo, credè che
lo sbarco avesse avuto luogo a Corfa.
Le distanze, fortunatamente, non sono consi•

derevoli, e bastarono poche oreper svelare que-
sto mistero e conoscere la causa reale di tanti
terrori. L'artiglieria, come l'abbiamo detto più
sopra, era partita sia llall'alba per simulareuna
piccola guerra.
Giunti sul luogo scelto per campo di batta-

glia, il partito incaricato di rappresentarePeser-
cito turco prese la sua posizione, i greci la lðro
e la fucilata incominciò.
Ad una piccola distanzasi trovavano ancorate

alcune navi ottomane le cui imbarcazioni erano
venute a terra per fornirsi d'acqua. Gli abitanti
delle cdtline vedendo eventolare la bandiera del
Sultani ed udendo la facilata che partiva dai
due campi opposti, credettero ad un'invasione.
L'immaginazione accesadalle imprese dei terri-
bili Albanesi, colti da un subito spavento e ve-
dendoei già in predaal saccheggio ed alla dera-
stazione, quei bravi contadini si erano affrettati
di caricare le loro mobilie sui carri e di correre
colle mogli e Sgli a rifugiarsi nella città. Essi
erano argti così, apargendo il terrore ed 41;
pánico da villaggio in villaggio e trascinando
seco tutti coloro che incontravano sinoa Corfð,dove il loro spavento si era immediatamente co-
municato alla città stessa.
Qualche ora d'una confusione e di uno stre-

pito indescrivibile furono leconseguenze di que·8to errore; ma bentosto la verità fa conosciuta,tutto rientrò nell'ordine ed ognuno riprese la
via della propria abitBEione, alquanto confusi
d'aver mostrato tanto spavento per un pericolotanto immaginarin

80TIljE E,, FATTI, OMER3l
leri, scrive il Giornale di Napoli, la Principessa

Margherita, accompaghata dalla märchesa di Monte-
reno e da ateuni gentiluominidi Córte,percorreva a
piedibuona parte del Teochio Napoli, fino a Piazza
degliOreficidove siiermava per còmprar dei gio-
ielli.
Cfð saputosi,molti popolanidi quel quartieri smet-

teano il thoro e oorraanò á saintare la degna Nipote
di Matria Oristina, Fdroho visti dei Wotti abbrontati
di marInal solcati di lagrline þer la bot-mozione che
destava loro la ricordanza dellaenmþIanta Regina di
Casa Savoia, di cui vedeano riprodotigia lionti e Is'
serena espressione nel viso della Principessa.
Stamana alle 6 112 il principeUmberto e il principe

diBaden,aenompagnati da vari gentiluomini diCorte,
si sono recati a cacciare nella Reale tenuta di Ca-
serta.

--Togliamo dalla Lombardia i seguenti eenni sulla
prima rappresentazionedell'opera delmaestroVerdi
La Forza del destino:

,

I Milanesi lÅnho reso ieri sera uno splendido
omaggio al grandemaestro itaffano, a quelVerdt ehe
solo rimane sul campo delfarte per ripetere all'ant-
verso che la supremasis della musica teatrale hom-
pete ancora oggigiorno allá patria dei Rossini, dei
Betlini, del Donizzetti e d'altri illustri creatori di
melodie. Negli annali del massimo teatro verrà
scritto a Ìettere d'oro il ricordo della festusa serata,
e l'illustre maestro, seosso da tanti applausi, da
sì cordiali ed entusiastiche ovazloni, ne serberà in-
dubbiamente nel cuore una memoria perenne e gra-
tissima.
Giuseppe Verdi ha dovuto leri sera ricomparire

non -eno di venticinque volto al proscenlo della
Scala, a quel proscenio, dove, or fanno ventiseianni,
artista quasi esordiente, raccolse i primi allorf, ot-
tenendo con quelli 11 battesimo di un grande mae-
stro. - Non si descrive il tripudio di questa solen-
nità nell'arte,
La Perseveranza .soggiunge:

; Depo ânito lo spettacolo della Seala con quell'e.
sito d'entusiasmo, a tutti noto, il corpo di musica
della nostra guardia nazionale recavasi ad eseguire
anna merenata in onore dell'illustre maestro, che Mi-
lago poco prima,contanto fanatismo,aveaacclamato
nel suo maggior teatro.
fd onta dål'ora tardissima, unafollanumerosaoc-

cupava la via, e ad ogni pezzo, eseguito con la ben
nota sua valentia dal corpo di muslea diretto dal-
l'egregio Rossari, gli evviva al grande compositore
assordavano l'aria.
Innumerevoli volte egli dovette presentarsi al bal-

cone,certo commosso di questa nuova prova d'am-
mirazione che venivagli dalla nostra città.
- Leggesi nella kombardia:
Il signor Leopoldo Arnaboldi ha teste depositato

nel Museo patrio di archeologia di Milano varii og-
getti in bronso trovati entro alcuni vasi ossuarii dis-
sepolti qualche tempo fa in un suo podere presso
Crescenzago. Sono diversi frammenta di daghe che

furono spezzate o ritorte per adattarle alls capacità
det vasi in cal vennero poste;an'accetta della forma
di quelle designatecol nome di Paal Sieb; un chio-
do a borchia solosta da circuli concentrici, ed un
braccialetto a foggia di serpe.
Gli indleatioggetti non sono che una piccola partedi altri somislianti che si rinvennero nella medesi-

ma località entro una sessantina elreadi vasi, che
man mano scopertidai contadini cha lavoravano quel
terreno,erano dal medesimi tosto frantamati onde
appropriarsene il contenuto, che poi andò disperso.Ciò è quanto ha potuto constatare una Commissione
nel Museo patrio di archeologia, che si recò ieri
l'altro in luogo per praticarvi alcuni seandagli cheriuscirono infruttuosi,
È indubitata l'esistenza in quel sito di un antico

sepolareto, ma senza maggiorie più positivi indini.
non a possibile determinarne Ï'età.
Dalle assunte informazioni pare,che.isuaccennativasi contenessero soltanto oggetti in bronso e nes-

sono di quegli utensili in ferro che in oopta si rin-
vennero in altri sepolcreti, in quelli, per esempio,
discoperti a Vergialà, a Golaseees,a Versola, a Be-
sto Calende, eclí. Solo le poche conele rimaste dei
vasi di Crescensago presentano analogia di materia
con quelli trovati nelle anzidette Icealità.
- Nell'adunanza del 18 febbraio dell'Ateneo Va-

neto 11socio prof. BartolommeoCeaçhetti comunicò
alcuni suoi Appunti suna storiadi Timesia.
Il lettore, invitato a supplire ad altri, si sensa se

le note che leggerà sono appena abbossate, non po-
tendo anoora presentare un suo lavoro, in cui prese
a guida le opere della principessa Dora d'Istria: Le
rieoissioni in Oriente (albanesi, serbi, romani), e i do-
enmenti degli Archivil veneti.
Venendo a parlaie delle origini di Venezia, ac-

eennò alle questioni principati, per conabladere che
le isole, le quali costituirono la alttà occupata dal
Veneti secondi, sebben note al Veneti della terra-
ferma, nonerano abitate nel tempi.romant; le lapidi
e i monumenti di quel periodo dover¢ ritenere tras-
feriti in VenezIa, ma non eretti in essa; la.storia
veneta potersi rifare sul documenti, appena pel se-
coli snonessivi al xn, qualche proitto pure ritraen-
dosi dalle earte private del tempi anteriori.
Trattò la seguitodelle opere degli stranieri sulla

storia veneta, che non trova sempre corrette, nè
proporzionate neliè loro parti. Quanto al libri sussi-
diarii. la gran copia delle scrittureitoriché e di-
plomatichecustoditenegliArchivli venett glisembró
rendere impossibili le collezioni di doenmenti che
siamo veramente utili allo scrittore della storia della
Repubblica generale, e perciòdisse che reputa pre-
feribile i repeati.
Materia di studio particolate deve essere lo spiritodel Governo sonsto; e qal il lettore disse dell'amor

patrio dei Veneziani, che rende sensabili gli stro-
menti talora nononesti della loro politica; del grande
valore dellecarte diplomatiche venete; dei rapporti
della Repubblica colla Corte di Roma; della scienza
amministrativa e politica che si può attingere alle
scritture dell'antlea Repubblica.
Rafrontò quindi a certe suseettività politlehe
i grandi esempii del sanno e dell'eroismo dei Ve-
neziani che sepperoacqalstare e difendere lapropria
indipendenza con ogni maniera di sacrlieli e con
vero affetto al proprio paese.
Terminata la letturadi.questaMemoria,11segreta-

rio per le lettere, sav. G. Berchet, riferi in nome
della Commissione eletta dalla presidenza, intorno
alla proposta del signor Adolfo Pick per l'introdu-
zione in Venezia det sistema fröbeliano per l'edu-
cazione dei piccoli fanciulli. La Commissione, a
mezzo del suo relatore, propose che l'Ateneo ac-
addi H thiesto patronato ed appo6glo morale al-l'utile iniziativa del prof. Pick. Segui una breve dis-
enssione, nell£quale presero parte 11 Pick ed i soail
Berebet, Santello, Bonturini,Fortis e Mazzi.
- L'Oss, griestino in data del 27 febbraio reca i se-

gnentialterioridettaglisullacatastrofedelfaRedersky•
Rileviamo, che presenfatosi all'allisio di porto e

sanità di Lussinpiccolo 11 eipitano Domeqiao Bq.,
nussi dell'anstriaeo brig. Anteo. ko4eniente daSira
espose H seguente fatto:
•leri li 20 febbraio 1869, alle ore7 antimeridiano,

nel mentre mi trovava nel Canale di Lissa navi-
gando in poppa con tutte le Tele, osserrai alla mis
dritta, distante ciros quattro miglia, un naviglio checalcolai essere una fregata, diretta col bordo verso
l'isola Solta

, senza che potessi distinguere la sua
narlonalità. Dopo un'ora osservai che la fregatavirò
di bordo verso la miadirezIone, ed .essendosi bene
avvicinata, bo rilevato essere un‡ fregata sustriaca
ed inalberai subito la bandiera. Alle 9 antimeridiana
dello stesso giorno la fregata passò circa 200 panida poppa di me, ed osserval che aveva una Sla didieci einnoni in batterla. La fregata aveva intte levele spiegate, eccetto la maestra e.I 11 ghles di trin-chetto. Allontanatasi la begafa ekesquattro miguacolla direzione Tetso fisola di Lissa, verso le ore 10
e me-o antimeridiano trovandomi in camera intesi
una fortissima detonazione. Interrogato il tenente
cl¡e cosa fosse, mi rispose esiere un colpo di can-
none. Non potendo persuadermi che quella detona-sione così forte potesse esser prodotta da un colpodicannone, mi recai in coperta, e vidi verso la di-
rezione, in cui si trovava la frigata,una densanube
di fumo, che mi impediva, per essere sottovento,di
vedere il corpo e l'alberata della fregata.
« Diradatosi alguanto jl famo,vidteol Ëannocchiale

un albero che più tardi conobbi esser quella di trin-
chetto; Inclinato perð verso poppä ¿¡nasi orizzen-
talmente, ed immerso ino alfaltessaÄnha coffa-
dopo dieci minuti secondi tut½LB49Wpar.te..sensa
che¾tèssirliëväe Ïaalcunadellegnopommerso.
• Avendo veduto scomparire per Puliimo il con-

trabastene (11110000, ritengoche lafregatasi six som-
mersa dapprincipio colla poppa, e per causa di un
incendio nella SantaBarbara ; non potendo supporreche sia scoppio di caldaia, perchè la fregata non
aveva la macchina accesa, e

Interrogato se dopo la sommusione abbia potuto
vedere persone, o qualehg 05píto gaueggiante,
rispose :

. Non ho potuto rilevare nulin, anEI era mig ja-
tenzione di mettermi alforza; ma vedendo che nonavrei potuto raggiungere 11 punto eclla solleeltu-dine necessaria, ho dimesso il pensiero; anche perla circostanza, che presso al luogo del disastro, do-
Vevano pasaare due geleghi, I quali veleggiavano
in poppa, ma anche questi da quanto osservai non
cangiarono direzione, e ciò mi fa supporre che nullavi sia stato da ricuperare.•
- Leggesi nella Gassetta ticinese:
La sezione anatomica del cadavere della povera

mendioante, di cui annunziammo la morte avvenuta
al civico spedale, ePisposione mieroscopicadi alcuni
muscoli hanno constatato la presenza delle trichine
partelibere, e pirte incapsulate. È questa dunque la
quinta, ma een tutta probabilitA l'ultima vittima di
questa terribile malattia, perchè niun altro caso dipialattia si è presentato in tutto il distretto di Bellin-
zona. Ansisu questo punto ci teniamo pienamente
sicuri, grazie specialmente aHe cure delfautorità e
dei medici neirisolare e distruggere tutte le materie
che potessero propagare Vinfausto nematoide mio-
parassita.
Ciò notiamo particolarmente per rilevare quantomale fondato ma l'allarme susaltato dalla Gassetta

Medica Lombarda, che nel suo ultimu numero stam-
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pava: che la trichina domina nel distretto di Bellin-
zona i A togliere ogni esagerazione faeolgum voti che

venga tosto pubblicata la eistolare risolta nella Con-
ferensa medica tenuta a Bellinsona, e che sappiamo
essere già da tempo statapresentata dachi avera in-
carico di compilarla.

- Il Museo del Sovrani del Louvre si è arricchito
testè ddla ibbia inargento della cintura di spada di
Pipino il Brere, stata trovata nella tomba del padre
di Carlomagno a San Dionigi.

-11 Morning Herald estrae dal Newspapers Press
Direegory pet 1869 i seguenti dati statistici:
Pubblicans! presentemente nel Regno Unito 1372

giornali, chedistribuisconsi come segue: Inghilterra:
Londra, 260; province, 179: totale, 1,039; Paese di
salles, St; Scozia, 136; Irlands, 13t; Isole britanni-
che, 15.
Su questo numero I giornali quotidiani riparti-

sconsi come segue: Inghilterra, 63; Paese di Galles,
1: Scozia, ti; Irlanda, 13; 1sole britanniche, i: to•
tale, 89.
Risalendo al citato annaario del 1859 troviamo che

pubblicarasi in quell'anno 966 giornali nel Regno U-
nito; che di questo numero ve n'erano 43 quotidiani
ripartiti così: 30 in Inghilterra; 6 in Iseozia; e 7 in
Irlanda.
Questo confronto mostra che la stampa periodica

è rapidamente cresciuta in Inghilterra noirultimo
periodo decennale, seinatamente la stampa quoti-
diano.
I Magasins ehe pubblicanst di presente sono in

numero di 655, compresovi le riviste trimestrali. Su
questo totale ve n'ha 248 ehe hannoun carattere re-

ligioso chiaramente espressoe che raþþresentano la
Obiesa anglicana, i Weslejani, i Metodfati, i Battisti,
gffndepentjesti e varie altre comunioni religicse.
- Dal rendloonto elle fa il Constitutionnel dell'a-

donansa tenuta il 22 febbraio ultimo dall'Accade-
mia dege scienze di Francia togliamo i ragguagli
seguenti:
Il signor Margueritte fa presentare dal segretario

perpetno alcuni campioni di succhero ottenuto di-
rettamente dalle melasse col nuovo e ingegnoso suo
metodo. Il quale consiste nello sciogliere le melasse
nell'alcool mescolato conun po'd'acido sulfurico. Le
sostanze estranee precipitano,e lo sneehero rimano
nell'alcool.PerottenerloaMostatosoliddbastaaS61an-
gere dell'alcool a 95•e profittsrà della curiosa pro-
prietà che ogni soluzione salina posstadodi cristal-
ilzzaroquandosifacaderdentrounpiceolocristallodel
sale seiolto.Gettandó nella soinzione zuecherata pic-
coli cristalli di secohero o polvere di sacchero, la
cristallizzazione si produce rapidissimamente. In
questa guisa si ottiene pii di 28 d¡O di Àumento alla
ri. cheiza degli succheri che dttengonst co' procedi-
menti ordinari.

11 sig, Govimanda of òch'egji considera comeargo-
mento perentorio contro l'autenticità Aei doentaenti
del signor Chasles, vale a dirà il testamento di Gali-
leo, datato del 19 novembre 1638. 11 signor Chasles
pretende she Galileo non fosso assolutamente privo
della vista dopo il 1638 e dal 1638 al 1641. Ora nel te-
stamento trasmesso dal sig. Govi si legge: « Galileo
Galilei, figliuolo di Vincenzo Galileo,ece ...., privo af-
fatto della luce degli occhi, sentendosi in etá molto
avanzata e dovendo appareechiarsi aHa morte, ecc.,
fa il suo testamento senza scriverlo e sotto la forma
seguente, eee... » Ècið eblato abbastanza† Fino dal
i 638 Galileonon vedevapiù e lion avrebbe ¡itit scritto,
secondo questo documento. E noavi si parlapunto
di una donna, sua compagna,alla quale egli avrebbe
fatto un legato qualunque.
Il signor Chastes dice che non ha nulla da agginn-

gare a quanto egli ha g16 detto. IA menziope della
c mpagna di Galileo trovasi in tutte, le opere del

tempo. Io ho più di 2000 lettere di Galileo che lo
invito i miei confratelli a venire a vedere immedia-
tamente se lo desiderano. No ho 500 scritte dopo il
1638 e dal i638 al 1641. Tutti questi documénti ven-
mero diligentemente raccolti per ordinedi LuigillV.
11signor Elia di Beaumont. Io mi Te&Bo obbligato

a notare che il testamento speditoel dal signor Govi
non prova assolutamente nulla.Nissanoha per certo
dimenticato che un inquisitore il quale voleva bene
a Galileo gli consigliò di farsi credere eleco per evi-

tare direearsi aFirenze. Co-e mai avrebbe egli
dunque fatto il suo testampnto in medo diverso da
queild che ha fatto7 Non dire che era privo della
vista equivaleva a farsi ehlamare a Pironse...
I signori Frankland e Lockyer, i dueseienziati in-

glesi, comunicano i risultamenti del joro studi ulthn!
intorno alla costituzione del sole. Per essi non è più
possibile il dubbio: H sole è un globo gamoso cinto
di atmosfera idfogenatà di densitA debblissimâ. EÑii
hanno trovato 11 modo di misurare questa densità e
la temperatura dell'atmosfera. Si metteranno all'o-
para fra breve.
Il signor Le Verrier. Ho ricornio dal signor di

Lithrow, direttore dell'Osservatorio ði Vienna, âna
nota nella quale 11 dotto mio collega insta, come to
io, perchè sia cosa ben stabilita che molto prima det.
1868 611 astronomi ammettevano un'atmosfera conti-
nua attorno at sole.
Ilsignor Boussingault analissa le imporçapti sue

ricerche intornoalle funzioni dede fog!Íd. Risulta da
quelle esperieuse molto precise che alla laea le fo-
glieverdi decompongono energicamente l'acÍdo ear.
bonico. NeR'oscurità il fenomeno cessa del tutto.Du-
rante il crepuscolo la foglia non possiede più egual-
mente la sua faeoltà decomponente; ma la ripiglia
alla luce ditasa e anche alla Ince difusa debole,co.
me era del resto da aspettarsi riflettendo alPesube-
rante vegetazione delle foreste equatoriamnellequali
la stessa Inne penetra atolto diinallmente.

IL ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIBENZE.

Programma di Bremi di fondasione Alberti.
Quest'Accademia già altre volte propose pre-

mi onde promuovere ilmiglioramentodelle razze
vaccine, l'allevamento del bestiame, la buona
conservazione degli ingrassi, le ricerche della
qualità dei concimi appropnati alle diverse cul-
tore, come pure intesa a diffondere con scritti
popolari le notizie di ciò che conferisce a pre.
servarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'adunanza del dì 21 settembre 1868 stabill di
conferire i seguenti premi:
1•Un premio di lire italiane 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la mighor cas
mantenuta con buoni sistemi e provvistadelpiù
bello e produttivo bestiame vaccino;
2•Un premio di lire italiane 800, a c¶farà

conoscere quali e (guanti sono i principii che
perde il lotame vacomo ßi stalla durante la for-,
mentazione a concimaia aperta maprovvista di
tetto, a concimais aperta e scoperta ed a conci-
mais chiusa;
3'Un premio di lire italiane 352 e cent.. 80,

a chi con nuove ricerche analitiche dimostrerà,
più chiaramente e piil largamente che non sia
stato fa#o Sn qw, tenendo conto del modo di
cultura ein special guisa dei concimi adoperati,
l'azione della differente natura del, terreno sul
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali;
d' Unpremio di lire italiane 470 e cent. 40,a

chi comporrà un buon manualetto popolare m- .

torno agli insetti chorecano ordannoalle '

nostre campagne ed ai mezzi che
' etienzaha

mostrato emcaci per impedirne o,attenaarne lq,

5 premio di lire italiane 705 e cent. 60, a
chi proveràdi fabbricareeconomicamente tubio
condotti per acqua formati con cementi della
provincia toscana e capaci di, resistere nno a
circa esi atmosfere di pressione interna. l' '

Il concorso resta apefto fino a tutto il 31 di-
cembre del prossimo anno 1869, e il conferi-
mento dei premi avrà luogo il 28 giugno,1870.
I documenti relativi ai premi 1•e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di,spesaal segretario de-
gli atti dell'Accademia entro il termine sopra
detto, ñtirandone la ricevuta.
Gli scritti obs fossero mandati aconcorsoper

i premi 2", 3• e 4• porteranno in fronte un'epi-
grafe, e saranno accompagnati daun biglietto
sigillato contenente il nome dolPantore, e eon-

trassegnato alPesterno daDa medesima egigrafe
del manoscritto, e dovranno pure essere meisti

dins al sem & atti dell'Ao-

Gli scritti e libri non premiati saranno resti-
taiti a chi presenterà la geevita del segreta-
rio, dopo avere braciati1.biglietticontenenti í
nonn.

E Begretario degH ani
0. Buosim.

PROGRAllMA DI CONCORSO
alpremio RivizzA per Panno 1869.

Ai concorrenti al premio annuale, fondato
dal dott. Carlo Ravizza, la Commissione appo-
sitamente istituita propone per Panno 1869 il
seguente tema :

a Eneminata l'istituzione del giurl quale è
« stabilita dalla legislazione penale d'Italia, ed
« esposti i risultamenti chè ebbero in que-
a sti anni, cercare se essa al sno scopo,
a ed indicare se e quali

° ni sarebbero
a da introdursi per meglio raggiungerne lo
a scopo. » - 7

B o sarà di lire mille da pagarsi alla
pubb one dellavoroprennato.
Ad ogni italiano è dato concorrere, eccettaati

i menibri della Commissione.
I lavori dovranno essere,scritti in lingua ita-

liana, inediti, anonimi, e contrassegnati da un
motto che si ripeta sopranaa selleda suggellata
contenente il nome ePmdiriss'o del concorrente.
L'ultimo giorno di novembre 1869 è termine,

fisso alla presentazione del lavori che si indi-
rizzeranno alla presidenza del liceo Cesare Beo-
08218.
L'autore dello scritto premiato ne conserverà

la proprietA purchè lo pubblichientro un anno,
preceduto dal rapporto della Comminainne.
I nomi dei concorrenti non premiati reste-

ranno ignoti.
Milano, presidenza del liceo Cesare Beacaria,

24 novembre 1868.
La Comasissione:

,
Pietro 9 , ye

fredi -- Alessandro Pesta-
losm - Franaeseo Restelli
- GiuseppeBacchi.

WrÆzIONI POLITIONE
CoNegio di Domodossola. - Votazione di bal-

lottaggio del28 febbraio corrente:Eletto,
cav. Galletti con 260 voti, sopra 265 vo-
tanti.

ULTIME NOT1l1E
Inviarono indirizzi di felicitazione per lana-

seita del Duca di Poglia: le Giunte younicipali
di Pescia, Bagni di Lucca, Camajore,Rosattano
Coreglia Antelminelli, Serradifalco.

Per moltissima neve caduta sul Moncenisio il
corrÌere di Francia è in ritardo, e si ignora an-
cora quando arriverà.

DISPACCI PRIVATI. ELETTRICI
(AprÈzIA STEFA3;I)

Madrid, 28.
La Correspondencia dice che il movimento

avvenuto nella.notte del 24 ,corrente a Barcel-
lona fuprovocatp dal partitocomunista. Gli agi-
tatori furono dispersi dai Volontari della Li-
bertà, e i loro capi vennero arrestati. - L'or-
dine fa ristabilito senza spargionento disangue.

I signori, ai quali è scaduta l'asso-
cipzione col giorno 28 febbraio 1860 e

che intendono rinnovarla, sono pregati
a farla sollecitamente, a scanso di ri-
take od,irtterruzione nella spedizione
del giornale.

3FFIŒOGENTRALE METEOBOLOGICO

fireme, 28 febbraio 1869, ore 1 pom.
Nelle ultime 24 ore il tempo si è fatto pio-

TOSO,
Soinano deboli venti di nord-ovest. Il mare è

calmo.
Nella Penisola il barometro si è abbassato re.

pidamente da 8 a 10 mm. In preesione atmo•
Storica è diminuita ancora in tutto il sud•est
delPEuropa.
Probabilicolpi di vento specialmente nelPA·

driatico.

OBBERVAKKONI MBTSOBOLOGICHE
fassasis.mmediaisiassabriambiratadi3ems.

Nel giorno 28 febbraio 1869.

GN 4

mare e sidotto a a a n
sero.....-·- 753,0 78,0 745,5

Termannette amti.
gudo....... 10,5 10,0 7,5

Umidithzelativa .. 80,0 88,0 62,0

Stato dat slale. . . . pioggia pioggia anvolo

diresime . . 80 0 N
foran . . . . debole quasi for. forte

temperatura -=.a . . . . . . , , -¡- Ii,o
temperatuza minima. . . . . . . . . ‡ 7,5
Pioggle aeBe 24 ore . . . . . . . . mm. 17,3

FRANGEBOORawnwara gggggg,

LISTINO UFFICIALE DELIA BORS DI COMMERCl0 (Firens
,
1• marso 1969)

'

ooma.n ram mut, rumm>ssmo
V A In OR I sommar.s
- LDLB:L D

Renaita itauana a op . . . . gaa. I genn. tees se 80 sa
Renatta italiana a oro. . . . . • se 90 36

Nas. tutto 6 lib. 1 otb. 1868 > >

. sui > 82 10 82
As. a coint. Tab. . » 500 670 667
Obb. eglaTah.
provv. eensa dirittoasiones 1 .1860 500 421 a 420

Imprestito Ferriere 6 . . . .•l 1868 880 m a

ObbLdel Tesoro 1840 p. 10 a 480 a e

Azioni deUnBanomNas. > 1 genn. 1869 1000 a a

DetteBaaeaNassBegnod'Italia e I gean. 1869 1000 . .
Cues di sconto Toseans in sotb. » 850 a a
BancadiCredito italíano . . . . e 800 a a
Azioni del Credito Nobil, ital. •
Obbl. Tabacco 5 Og . . . . . . . > 1000 e a
Axismidello 88.FF. Bomane. . » 500 e a

ObbL 8 Or0 deHe 88. FF. Bom. • 500 »

Asionidelle ant. 88. FF. Livor. > 11 ho 1808 420 > a

8 0:0 deHe suddetteCD a 420 i77 175
5 0;ð deHe 88. FF. Mar. » 500 a a

88. FF. Meridionali . . . > Igenn.1809 500 a e
ObbL 30¡O deBe dette. . . . . . >1 ott. 1808 500 175 je 172
Obb. dem. 5 0¡O in e. eomp.di ll a id. 505 a a
Dette in serie non oomp. . > 505 e a
De¾ inserie pico. . . . . > id. 505 a a

Imprestito comunale 5 010 . . . > 500 e i a
Detto in sottoscrizione. . . . . . > .

500 a a
Detto liberate

.
.
. . . . . . . .

» 500 a a

Imprestito comunale diNapoli in
,

oro berate) . . . . . . . . . » 150 a a
Dettoh ..........» 50C a a
5 italiano in pionoB pemi . . > l lag 1868 a a
8 idem ........ la e1868 a a

d e irenssinoroin. . . 250176 :t7Ë
Obbl. el Monta dei Paschi b 010 . . . 500 a , a

75 59 15 59 i2
70 m a

672 669 .

le 424 a 423 > >

287 jf 286 if, a

L D caus1 D can

1 a 80

1600 '

1715

59
a 37 if,

88

låvorno . . . . . 8
dio.

. . . . . 80
dio.

. . . . 60
Jtoma . , . . . . 80
BolognaH . v. 80
Ancona . . . . . 30

Genova . . . . . 80
Torino . . . . . . 80

Venezia eŒ. gar. 80
Triesta. . . . . . 80
480.......90

Francoforte . . . 30
Amsterdam

. . . 90
Amburgo . . . . 90

Loadra . . . avista
440. ......at
dio. . . . . . . 9E 25
Parigi e . . a vistr 103
dio. ......gg
dio. ......90
Lione

. . . . . . 90
dio. . . , , , , go .

....80
d'oro. a . 20

"""" *1°
.

RC 25 7
80 103 4

64 20 83 -
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Citazione per pubbllei proclamt
In Jelsi, Riccia e Gildone

,
innanzi al

tribunale civile di Campobasso fra
30 giorni da oggi.
L'anno mille ottocento sessantano-

ve il di ventiquattro febbraio inRieeld,
Jetsi e Bildone.
Sulle istansedella Congegazione di

carità del comune di 1ticcia, prese-
auta dal signor Domenico Mofa, op-
portunamente autorismato. Ed in vir-
tù della sentenza del tribonale civile
o Campobasso del 21 dicembre 1868
(tegistrata don marca da bollodi11-
re i 10) con in qùaie la detta Con-
gregazione venne autorizzata a fat
citare per pubblici proelanti tutti i
suoi reddenti, e tre soli fra essi, nel
modi ordinari. IoGennaro Pace, useie-
re presso il detto tribtinale, donnei-
liato in Campobasso nella strada San
Bartolomeo, n. 2, ho citato per pub-
blici proclami, a termini della detta
sentenza e dell'articolo 146 Codice di
procedura, isottonotati individdi,pro-
ietarii domiciliati tutti nel comutie

di Ricola, trannealcuni domieiUsti in
Jelsi e Oddone, e per le donneánche
i maritt rispettivi nei fine di autoriz-
zarli a comparire innanzi al tribu-
nale civile suddetto nel termine di
giorni trenta, a far tempo daHa cita-
rione consimile, che dovrà inserirsi
r;el giornale ufbziale di Firenze, nel
lino di sentir interrotta ogni prescri-
zione nei sensi degli articoli 2136 e

1563 Codice, e rinnovato in persona
degli attuali debitori, surro ati agli
antichi, 11 ruolo de'terr e dei

e usi bollari, pubblicato n 40 cel-
la interesse delle Cappelle dell'Aa-
nunciata, delf0spedale, del suffragio,
stel Sagramento, del Rosario e delle
Grazie, reso esecutorio con oroinan-
zu dello intendente d¡ quel tempo
dell'l i gennaio1842 (numero 735, reg.
» Campobasso lo stesso di col dritto
sii grana 20.Sanchez); il qualeruolo,
unitamente ad altri documenti, sara
depositato nella cancelleria del detto
wibunale per darne comunicazione.
Offre questo ruolo, oltre al possesso
di esigere, in cui trovasi la Congre-
vazione, il dritto allaesar'one del ter-
raggio sulle terre seminatorie posse-
ute dagli attuali coloni nelle varie
contrade del detto comune di Riccia
in ragione di un tomolo per ogni to-
moli 12, 1, 0 di ricolto di quel genere
ett si semina: e per le vtgne in ra-
mone di meiza coverta, cioè mezzo

tomolo di grano per ogni tomolo di
terra ridotto a vigna. Offra eziandio lo
ni neo degli attuali debitori dei consi
bollari ed il rispettivo ammontare del

debito in capitale ed interessi, giusta
la seguente descrizione.

I debitori di gi, che col pro-
sente atto van cita sona:
1. Pietrangelo dL del fu Pele

logino per la vigna in contrada e-

sentera - 2. Angelo Altieti del In
Antonio per la vigna ispontradaChia-
nere - 3 Pasqualelltieri del fu Fran-
cosco iper la vigna in contrada Chia-
nere -4. Angela Altieri per la vigna
in contrada Chianere - 5. D. Antonio
de Paola fu Gennaro pet seminatorio
in enutrada Collecuculo -6. Francesca
Deci vedova di Domeniaantonjo d'A-
mico pel seminatorio e vigna al Ri-
vospeco - 7. Matteo e Pie ageloAm
rosadel fu Nicolangelo sewgato-
rio a Fontevillana, e per tra i Pa-
dulo piano - 8. Giacigto Zin lli fu
Francesco pel seminatorio Panta-
no de'Spiriti - 9.jD.Francesco Fanelli
del in Giuseppe ed anna di Rippo
vedova di Vincenzo Lalla pel semi-
natorio al Rivosecco - 10. MatteoAmo-
rosa det fu Nicolao lo pel seminato-
rio al Fonte delle ine - 11. Fran-
cesco Amorosa del Vitale pel se-
minatorio a Pontepadulo - 12. Fran-
eeseo Reale di Giovanni pel semina-
torio al Pantano de'Spiriti - 13. Leo-
nardo Amorosa del fu Gaetano pel
seminatorio al Rpntepadulo-14. Gae-
sano Amorosa di Francesco pel semi-
natorio a Fontepoeta - 15 Luigi Amo-
rosa del fu Francesco pel seminato-
rio al Pantand de"Spiriti - 16. D Ni-
cola e D. Pellegrino Fanelli del lu Giu-
s pel seminatorio querceto al

eschino - 17. Rosa Amorosa re-
dova di Agostino Moffa pel seminato-
rio allaFontana dello Spino - 18. Gio-
vanni d'Assanti fu Antonio e Nicola
d'Assanti fu Binsoppe vel seminato-
rio al Rivosecco -19,Francesco di Bo-
na fu Antonio pel seminatorio al Lu-
parello - 20. Domenteo, Matten e Giu-
seppe di Bona del fu Saverio pel se-
minatorio a Pontepadulo e Pal-
tro al Luparello -- 21. D. Nicol D. Au-
relio e D. Ralfarle Unmpensa GBuo.
ne con Giovanni Reale di Riecía per
einque pessidi seminatori nelle eon-
trade lasoccio, Pietramolara, Vicenna
e Cacciamurata - 22. Francesco Capo-
raso fu Giuseppe del comune di Ielsi
pel seminatorio ai Celari - 24. Giusep-
pe, Domenico e Giuliano di Doment-
co del fu Luigi, e Giovanni di Do-
menico del fu Mattea pel seminatorio
e vigna al Rivos seco - 5. Pasquale
Ciccaglione del fu Francesco O m-
no Mignogna del fu Antonio, Domeni-
co Cirilli del fu Saverio, e Gaetanadi
Criscio moslie di Antonio Napotetano

per la vf6ea alRivoseeen-26 Anna
Ciceaglione del fuCarlo vedova di Gae.
sanodi Criseio pel seminatorio al Pan•
tanode'Spiriti - 27. Ferdinandoe Ni-
eola Reale fuGlactato, PasqualeeGiu.
seppe Riccitetti fu Nieslangelo pel so-
minatorio querceto ,a Pontaliborio,
pel aminatorto alla Solfatarar oper
l'altroaPletramniara -2A Giovanni
Reale fu Alessandro pel semiliatorio
a Fontanaliborio - 29. Pasqaniel Ole-
eaglione del fu Francesco pas semi-
natori alla Solfatara, a Pietramolara
ed al Trattaro di Ielsf- 30. Doménico
C tone del fu Michele, Gaetano
Ci ione dei fu Pietrangelo,Miche•
le e Ciceaglione det fu Giusep
pPe pelseminatorio e vtgen a Pesehett-ilone - 31. A Beniamino Pétrosino
tiltore de'suoi figli, D 96aetano Pa.
nelli di Francesco e D. Prancesco Fa-
nelli tutore di sua figlia, poi semi-
natori .al Parco Polledrae Vicenna -
32 Saverio ed Antonio Cienotelli del
fu Stefano pel seminatorio a' Graseeti
- 33. Pasquale del fuAntonioCiceotelli
pel seminatorio e vigna al Rivoseeno -
34. Gaetano.Ciocaglione del fu Pie-
trangelo, Miehele e Nicola Ciecaglione
del fu Giuseppe per la vignaal Rivo-
secco - 3|i. D. Nicola e D. Pellegrino
Fanellt pel seminatorio a Fontana
della Maechia - 36 Matteo, Nicola,
Francesco ed Antonio Giccotelh del fu.
Michele pel seminatorio ai Graseeti ..
37. Antonio Cima del fu Domenice poi
seminst alla Cese de'Tredici,Pantano
de'Spiriti, Masseria Chiappino Fonte-
poeta e Fontana Villam - 38. Nicola
Cima fu Domenico pei seminatoril a
Cesa de'Tredici,'Pantano de'Spiriti,
alla Masseria Chiappino e Fontepoets
- 39. Pasquale Cristofaro fu Domenico
Det seminatorio a Carpineta - 40 D.
Francesco, D.Nicola e D. Giambattista
Sedati pel seminatorio alla Petriera -
41. Domenico Dioaca del fu Antonio
per la vignaalle Chianere - 41 bis. Do-
menico Cioccadel fu Michelangelo per
la vigoa a Colleriso - 42. Geremia Mi-
googna fu Giuseppe pei seminatorii a
Collocucolo, e via di §amhatesa .

43
Domenico Copalucci dei fu Michele
Pei seminatorii s'Calari - 44. Dome-
nico Copalucci fu Nicodemo di leisi
per treseminatoriiaiCelari-45.Nicola,
e Francesco Copalucci fu Pasquale pei
seminatorii ai Celari, Paduloe Monte-
verdone - 46. Angefo Corvino del fu
Gaetano pel seminatorio a Costafra-
tanza - 47. Rosa Corvino col maritoAntonio di Domenico, Giovanna Cor.
vinocol marito Luca Ferrulli e Tom-
maso R*ale fu Giuseppe per tre semi-
natorii a Via di Pietracatella, a Costa
Fratanza - 48. Francesco e Maria di
Criscio del fu Giuseppe ppl se-inato-

rioa Fontans degli Spiriti - 49 Davi-
de Testadi leisi pel seminatorioe vi-
gna a Posso causolente - 50. D. Giam-
battista Sedati fu Pasquale pel semi-
natorio alla strada Carmine - 51, Gio-
Vatmi d'Assanti del fu Antonio e Ni-
cola d'Assanti in Giuseppeper la vi-
gos e seminatorio a Rivonneco - 52.
Cresonoso Mignegna fu Michele ed
Antonia Mignorna fu Vincensä,4olma-
rito Giusepy di Domenico pg la vi-
Aus e sennuatorio a Eivoseeno - 58.
Gaetano e Creseenso di Crissio del fu
Matteoper due seminatorii al Vado la
Strettola - St. Annasaveria di Criscio
del fu Nicolangelo col marito Fran-
eeseo Mofa a Giuseppe del Ziagaro,
tutore di sua Oglia, per due semina-
torii al Vado di Strettoia - 55. Luigi di
Criscio fu Francesco pel seminatorio
al Vado la Strettoin - 56. D. Pasquale
Fanelli del fu Antonio pel seminato a
Diviceinia -57. Gaetano Guginafd 61a-
como, Antonio Cugino del fu Vitale,
D. Francesco Sedati, NicolaFanelli fa
Angelo, Nieola Panichella fa Matteo,
Giuseppe Mancino fu FrancescoeCair.
mion Rosa Cugino vedova di Donato
Menanno pel seminatorio a Rivosecco
- 58. Antonio Mancini di Giuseppe pel
seminatorio alla Cesa di Poae.- 59.
Giuseppe di Domenico del fu Fran-
eesco pelsaminato alla Casa di Pone -
60. Pietrangelo di Domenico del fuNi-
colangelo pel semünato allip Cesa di
Poce - ôt, Antonio 6iovanni e 6tusep-
po Mota.del fu Miehele ed Ao ma-
ria di Bona, tutrice disua i ia, pel
sentipato a Lolle Cuculo - 62. iovan-
ni di Domenico del fuMatteo, Giusep-
pe, Domenico e Gaetano di Domealco
del fu Luigi per la vigna a Rivoseeno
-63 Giovannt e Michela di Domenteo
del fu Giuseppe pel seininato a Rivo-
seceo - 64. Francesco Genovese del fu
Nicola pel seminato a flivoseeno - 65.
Alessandro Palange pel seminatoaRi-
voseeco - 66. D. Alicusa Moffa del fu
Giuseppe pel seminato e vigna a Ri-
vosecco - 67 Alessandro Palange per
tre seminati a Rivameco - 68. Pran-
cesco Genovese del fu Nicola pel se-
minatoaRivosecco - 69. Tomaso Reale
del fu 6iuseppe e Nicola Panichella
del fu Michele pel seminatok Panta-
nodi Spiriti - 70. Paolo Fanelli di Ni-
cola per quattro seminatorit a liivo-
seeco, al Pilone ed al Campo slalla
Terra - 71 D. Giambattista Sedati pel
seminatorio al Campo dellaCucciola.
12. D. Nicola e D. Pellegrino Fanelli
del fu Giuseppe, D. Giusappe, D. Vin-
eenso, D, Franceseo, D. Gennaro e D.
Saverto Fanelli del fu B>.etano, con
D. Teodoro da Amico di felsi per cin-
que seminatorii querceti nelle con-
trade Pietrancolara, Oelari, Parruccia

e Pilone - 73. Donato Panelli del in
Giuseppe per due seminatoriial Parco
della Fontanella e Para edri - 74.

m a Ma aamdp IIa Trra
D. Pasquale eD FraneescoFanellidel
fu Antonio per tre seminatorit, due al
CampodellaTerra ed il terzo a Fonte-
ooeta - 76. Giuseppe Sammartino fu
Nicola nel seminatorio al Parcopolle-
dra- 71. Achille de Paola, Domenicani
tonio Mota fu Franeeseo e coniugl
Elisabetta MoTa e Saverio Mignonna
per 14 vigna alla Peschiera - 78. An-
ÊODio eGaetano-Fanelli fu Miehele pel
seminatorio al Campo della terra -79.
D. Domenico Fanelli fp Saverio pel
seminatorio a vigna alla Peschiers -
80. Pasquale Trotta fu Giovanni del
comune di Iolsi per la vigna alla Po-
schiera - 81. D. Saverio, D. Vincendo
o D. Gennaro Fanelli pel seminatorio
e vigna alla Peschiera - 82.Maria Giu-
seppadi Domenico vedova di Michele
Ferrante, tutrice dei suoi f!Ali, pel
seminatorioaRipa della Ciavola - 83.
Raifaele de Paola di Pasqualantonio
flseminatorio e vigna a Collearso -
4. Angelo e Giuseppe Gennarelli del
fu Giustiniano poi seminatorii a Pan-
tano de'Spiriti e Gesa di Tredici - 85.
Angelo 6ennarelli di Giustiniano per
faltro seminatorio a Casalicchio - 86.
Pasquale Vitate e Bartolomeo 6ioia
del fu Francesco pei seminatorii e vi-
Ene a Pezzachera, Pesehete, Parco-
polledro - 87. Davide Testa del comn-
ne di Igini e Barbato.Gioia pel semina,
torio.a Pezzacchera, e per la vigna a
Peschete - 88. Giuseppe Gopslucci del
fu Arcangelo pel seminatorio alle Gra-
secte -89. D. Antonfo de Paola fu Gen-
naro pelseminato al Parco Fontanella
- 90. Vincenso Greco del fu Michele e
Domenico Greco fu Vincenzo pel Se-
œinatorio alla Pmaera - 91. D. Nicola-
maria del Lupo del fu Antomo per
due seminatoril a Colleenenlo e Val-
locchia Caniglio - 92. Pasquale Hoffa
del fu Giovanni pel seminatorio at Ri-
vosecco - 93. Gaetano e Crescenzo di
Criscio det tu Matteo per due semina-
torii al Vado della Strettola - 94. Mt-
chele e Giuseope di forlodel fu Nicola,
Franceseo, Domenico e Giovanni di
Iorio fu Giosuè pel seminatorio aFon-
tana getta Garboni - 95.Achille e Lui-
gi Lalla fa Michele. Cesare Latta fu
Ferdinando, Luigi Reale fu Nicola,
Domenico Molfa fu Saverio per i se-
minatorii e vigno alle Chiavere - 96.
Pasquale Cimaglione fu igostino per
lã vigna a Rivosecco - 97. Gaetano di
Lecco fu Nmola per la vigna Rivosecco
- 98 Pasquale Moffa fu Crescenzo, Py
squale e Giusepre Moffa fu Automo
per lavignaal Rivosecco - 99. D. Ni-

cola del Lupo pelamminàtorioal Paren
Fontanetia - 100. Davide e Oostanto
Testa del comune di falsi pai seminii•
torio a Possocausolente - 101. Gaete
no Mancino fu Bartolomeo p61 semi-
natorio a Fontepoeta - 102.Domenico,
Francesco e Michele Manocebio del fu
Felice, Luigi Manoachio del fu Nicola,
Vineenzo Manocchio fu Saverio,Caris-
Aitaa Mign tetrice di suo Sglio
Nicola MariaNotattomand,
tutrios di saa O LuigiaMahoechfo,
Laela Paniehet vedova di Franceseo
Manocchte, tutrice de'anoi igli per
gaattro pessi di seminatorii, due a
Possonannotente e dud altri ti Garpt-
nata - 103. Pasquale Martino' del in
Giovanni poi seminatorli e visne a
Rivaseceo ed a Pesehete -104. Fede-
rico Zarr1111 fu blicolangelo pel semi-
datorio e vignaA Peschete - 105. Pel-
legrinoMartinoeFederico Zarrilli pel
seminatorio e vigna al Gaanpo della
Terra-104 PasqualeMascia del fu NI-
cola pel seminatorio e wigha a Rivo-
secco - 107. Francesco. GmseppéePa-
squale Massimo dèl fu Luigi pel semi-
natorio alCampo dellaTerra - 108. &n-
tonio fleale del fu Nieola per la a
alle Chiavere - 109. Tommaso R
del fu Giuseppe pel seminatorio in
contrada ConBal di Gambatesa - 110.
Antonio, Giuseppe 4 Sieradai Hoffa
del fu Michele ed Angelamaria di Buo-
no vedova del det.to Michele e tutrice
di sus âgtia per la vigna a Collevento
- 111. Luigi Savino fuMiohele fiel es-
minatorio allo Cese di Caprio.-tig.D. Giuseppe, D. Luigi e D. Aosario
Mazzoochetti del fu Carlo pel semina-torio a Pantano de'S,alriti - 113. Do-
menico Menanaodel fu Pietro nel se-
minatorio a Campogrande - iit. Ma-
riantonia genanno col marito Doppe-
nico d'Elia, Donata Menanno col ma-
rito Lonardo Amoroso ed Abéle Cio-
eaghone del fu Raffaele pel seminato-
rio a Rivosecco - 115. D. Luigt, D. Giu-
seppe e D. Rosario Mazzocebelli peiseminatorii a Paníàno de' Spiriti eRi-
Vosecco - i f 6. Gli stessi Mazzocehelli
per faltro seminatorio a Pantano de'
Spiriti-fi7.GaetanoSäntella,tutoredel
figlio Micheleproereato con la fu Ana-
stasia Mignogna per lá due vigne a
Rivosecco - 119 I suddetti Luigi e
fratelli Massocchelli pel seminatorioa
Pantano de'Spiriti - i19. Alfonso d'&-
lessandro fu Pietro pel seminatorio a
Parruccia - I20. Donato Fanelli del fu
Giuseppe pelseminatorio a Possócan-
zolente - 121. Domenica ed Atigelo
Mignogna fu Antonio,Michele Migno-
googna, Rosaria Mignogna tutrice dei
suoi figli e Giovanni Maglieri tutore
dei nipoti ligli del fu Luigi Mi ognai ed Antonio del fu Nicola Moffa i so-

minatoril aHa og a pocausolente - i2i omenien,Miche•le e Francese6 o fu PelienI seminatorio a Possocausolente -

cola, D Pellegrmo Paneluin Giusesse
pel seminatorio al Colleoneito

- 120.
Angelamaria Cap etti intrien dei
suol igli Mattaa di
Leone per vigna aHaChianero -125
Antohto Mota fu Saverlo per vignÃ
e seminatorii a Rivosecco e peri-
vaseuro - 126. Luigt ga
Moffa del fu Vincenso torio
a Collemeschino • f Domenico e

e Nicola Mdifa di DomË semitia-torio a Lamamacchiire! - 129. Do-menico Ciroccipel semi acese,di Caprkr - 130. Francesco e NiebeleManocehto del fu Felicenel
rio a Peszaechera - 131. aGiusenne Moffa tu Antón mi.natado a Pdoni -132.Maria naleMofa fu Antonio moglie di Gi
Pontalandolfo pel seminatorio È
pmeto • 133. D. Bonaventura, a D.
Pasquale MoiFa fa Agostino pel semi-natorio aGoltemeschino e per la vi-gitaille Chiatere -134. Rosario Mofíadel fu Pasquale pei seminatorii e VI-
gna a Fontecanozzo ed aHe Ûhlavere-
t35. Donato MOTa del fu Francesco
per la vigna alle Chiavere - i36. Do-
ontoGassantdel fuFelice per la vignaalle Chiavere - 137. Giuseppe, Dome-mco e Gaetano di Domenico del taLuigi pel seminatorio e vigna a Pa-sehete- 138.Donato Moffa del fa Fran-
car,co pel seminatorio aFontecapozza
- 139 D DomenicoMoffaeD, Antoniode Paola fu Genaato poi seminatoril
e vigne con Casmo a Vadoriccitelli,
e Macchia di Castonis 140. D. Luigi,D. Giuseppe e D. Rosario Mazzoo-chelli fu Car§o pel seminatorio alTrattaro di Ielsi

- 141. D. Eugeniofannuaal fu Pabrizio Delseminatorio aCoderiso-142. Nicofa Mofa fu Giu-
seppe Domenloo e Francesco Mora fuSaverio per la vigna alle Chianere -143. Domenloo e Francesco Mora fu
useppe pel semitiatorio a Macebir

rella
- 144. Sistomichele Moira fu iseppe pel seminatorie a Collecygg a .145. D Pietro Moffa fu Antínio e D.Nicola Moffa fu Michele Pei seminato-rio a Fontettettacarboni - 146. LuigiMofa fu Kiehele e honato Mora fuFrancesco pel seminatorio a Fonte-

eapozza -146bia. Nato Michele Kora
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to 6inseppé per la vigna alle Chinne- 219. D. Peltagrino e D. Nicola Fanelli Ruggiero fuCrescenzo eVincenzo Ben- Vincenzo Ciecaglione in Pasquale per tire 95 50 empttateedue. f 21 tire 5 14 gas per due. 13 fire 55 25 espitale e meniao Grarlano per due. 10 00 IIrere - 147. Gmseppe, Gaetano e Dome- pel seminatorio a Oneciammata - 220 le fu Nicolangelo pel capitale di ducati ducati 10 i lire 42 50 in capnalee gr. mteressi - 391. Antonio e Pasquale di g. 70 lire 2 47 interessi - 444. Mat- 42 50 capitale e 54 lire 2 29 in-nico diDonnemco fuLuigi pel semina- Saverio Beale di Pasquale pel sami- 30 00 (lire 121 50) e ducati i 62 (Ure Si lire 2 29 d'mteressi . 339. Carame Criscio in Giuseppe per ducasi 10 00 too sent la Vineenzo ed Antonio terabst - 490. Do Cirani, Raf-torio alle Pesebete - 148. Antonio natorio alla via di Gambatesa - 221. 6 88) d'interessi - 285. Pasquale Me- Serago fu Policarpio per ducati 10 00 lire 42 50 capitalee grana 54 Hra 2 29 Ja fu Saverb per due. 10 00 li- faele Pettsti Ptancesco e Maria Fa-Moffa fu Nicola pel seminatorio a Domenico Riccardelli pei seminator¾ aanno del to Pietro, Omneppe Cloces Ïire 42 50 in capitain e graos 54 lire interessi- 392. Giusepne Reale fu Ni- re 2 50 capitale a graea 54 lire 2 29 nelN fa par tine. f3 00 tim5525Capo Terra - 149. Francesco Mofa fu a Sabatella e Padulo della Corte - 222 fu Michele, gli eredi di Michele Me. 2 29 d'interessa - 340. Uraseenso e eolangelo, D. Abele, ed Orazio cieca- Interessi - 145. Glosanni Ragniero fu capitale a grana 71 awe a or interessiNicolangelo, Domenico MoiTa fu Ago- , D Orsola Poicini vedova di 61aseppe manno Saverso, e Franceseo iteale fu Prancesco Fanelli fa Amonio, D Ni- glione, eMatteo lone per ducati Costanzo per due 204 Ltre 85 ca i- - 491. Giusep Ursilio in Praneegeostinoe Maria Fanelli vedova di | Bicesotti, tutrice de'suoi ligli Pasqua- Michele pel capitale di due. 20 00 (lire cola del Lupo. e D. Abele Ciccaglione 18 00 lire 76 50 tale, e grana 81 tale e due. i 08 lire 4 59 toter* - e Domenloo gnagua la Glassstino Moffa, tetriocrde'suoi 6 le, Teresae Carynela Ricciotti pel se- 85 00) e duo. i 08 (lire 4 59) d'inte- perducatiiv 00 in capitale e grana 54 bre 3 48 in 393. Giuseppe e 446. Amabile Spallone vedova di Pa- per doo. )0 00 hre 42 50 capitalseminatorioa Casallechio - i minatorii a Rivusecco e Fonte Villara rossi - 286. Pasquale di Tempora in lire d'interessi - 341. Maria Pilla vedo- Francesco Mofa fu Giovanal e Vatale squale di Criselo per due. 10 00 li- grana 54 lire 2 29 teressi - 492 Car-vanni Moffa fu Vincenzo e Ross Mi. - 223. Luca Mora del fu Antonio pel Nicola per due. 10 00,(lire 42 50) in va dixiehele Mignogna per due.1000 Cesario la 61aeomo ner due. 25 00 rir 42 60 espitale e g. 64 liret :Ota- mine Zib di Criseio fia
googna vedora di Domenico Mofa, tu- seminatorio al Parchi - 224. Nicola espitale e g. 54 (2 29) è interessi-287. lire 42 50 capitale e na 54 lire 2 29 lire 106 25 capitale.e f 46 lire 5 74 in- teressi•447. Franceseo Mora im Ni• Gas glionefhFran-trice de'snä ligli, nel dueseminatorij flioeitelli di Filippo pel seminatorio a Vitale Jannone per due. 24 00 (L 102) d'in - 342. P ale Raguso di teressi - 391. Miebele M a fu cotangelo per due. 10 00 fire 42 50 deseo eLuigi Crimio taEnverlo pera Casallechio e Carpineta- 151. Sig. Carpineta - 225. Pasquale e Giuseppe in capitaleeduc. i 30 (lire 5 53) d'in- Gl per ducati 0 00 lire 42 60 Crescenso ner due o di pitale e g. 54 lire 2 29 interessi - 448• due. 10 00 lire 42 50 itale ePietroMoffa di Antonio pel seminato. Riccitelli di Nicolangelo pei due semi- teressi - 288. Stefano e ViBOODEO Me- in en se grana 54 lire 2 29 d'inte- daesti 500 lire 21 25, ducati Francesom Notartomaso fu Domenico i 54 lire 2 29 interess 93. eTio 4 Collemeschino - 152. Antonio natorii a Monte Verdono • 225. Gins. Danno in Nicola per due. 10 00 (lire rossi- 343. Giuseppe Cesario fu Mi- 10 00 lire 42 25 e grana Si lire 2 44 per due. 20 00 lire 65 capitale e do" A Stahan e'Nãools Coptional te Frap-Aeale fu Nioola perlavignaalle Chia- Rubertuaci del fu Gennaro pel semi- 42 50) capitale e grana 54 (lire 2 29) abele tier ducati 10 00iire 42 50 in es· interessi - 395. Crescenzo Passarelli eati i 08 liret 691nteressi-449. Gin*]eeseo per due. 10 00 lire 42 50gspi.Bere -tit. Domenico Fanelli del fa natorio a Carpibeta - 22'I. Vincenso d' interessi - 289. signor Antonio pitale e grana 54 lire 2 29 d'interessi - tu Michele per ducati 10 00 lire 42 25 seppe Mobili fu Areangelo per daean tale e grana 54 lire 2 29 interesat -Pasauale per la vigna a Rivosecco - Greco fu Michele pel saalinatorio al de Paola fu Gennaro per due 20 00 344. Ofotanni Fanet11tn Francesco ed capitale e grana 54 ûre 2 29 interessi ti 10 00 lire 42 50 expitale e g. 58 494. Maria Pdla vedova da MicheleMi-155.DomenicantonioMarrone fu Tom- Piloni - 228. D. Francesco Ilucci del (L. 85 00) in capitale e due 1 08 (lire Antonio Carriero per due. 10 00 firo - 396 Donato Rugglero fu Crescenzo lire2 29 interessi-450.PasqualeCloo- gnogna per due. 10 00 tire 42 50 es-maso per la vigna e semipatorie alle fu Ferdinando per la vigna al Gnade 4 69) d'interessi - 290. Giovanni Ma- 42 60 1a espitale e grana 54 lire 2 29 e Vtneanza Reale Ta Nicolangelo per da fu Miehele per due. 10 00 L42 50 pitate e grana.56 lire 2 29 interesstChianere - 156. Nicola Luigi ed Anto- S. Antuono- 229. Giambattista e Fran- stropaulo e Domenico Cristofaro ner d'interessi - 345. Federico Zarrelli, duesti 10 00 ihm 4 25 espitale e grata capitale e g. 56 lire 2 29 interessi•

- 495.Pasauais Morrbae fu Francesconio Panelli il Pietro, Senicantonio coseo Ruggiero del fu Giuseppe vel due. 15 00 (L. 63 75) in capitate o (fuc. Pascinale Mascia, e Nicola fu ar- M lire2 29 interessi- 397. Luigi Tron- 451. Luigie Giuseppe Mancini fu Fran- e Giovanni Russiero fu Costanzo pere Gennaro Morrone del fu Tommaso seminatorio a CasaOssado. 250. Do. 0 81 (L. 3 40) d'interessi - 291. D. tolomeo. Mignogna per ducati 1 00 en per daanti 10 00 lire 42 25 espitale oneen e Gaetano Habeini fu Bartolo- due, 18 00 lire 76 50 en hale epel seminatprio aSabatalla-157. Gen- nato Ruggierodi Crescenzo pel semi- Francescosaverlo Mora di Giuseppe lire 42 50 la capitale e grana M e grana 54 lire 2 29 interesa - 398. meo per due.i0 00 lire 42 50 capitale na 97 lire i $2 intereÔ - 196.maroMyedel fa Tommayo pel se- natorio al Pozzo Borsano - 231. 6iov per due. 10 00 (L. 42 50) Laie e g. lire 2 29 d'interesi - 386. Pa- Pasquale ed Angelo fratelli Altieri per e g. 54 lire 2 29 interessi -452. Gaeta• s Domenien in Giuseppe e D.minatorio e vigna alle Chianere - 158, Itn6giero del in Oostanto per la vigna 54 (L. 2 29) d'interessi - , D, Glu- squale Amorosa faFranoesco per da- due i6 00 lire 68 per capitale e grana no Amorosa di Francesco per ducati knelli di Antonio per dit-LuigiRietietti delfu Nicola þel semi- alle Chianere - 432 Giambattista Rug. seppe e Franoesco Palladi fo Anni- cati 10 00 lire 42 50 eapitale e grana 86 lire 3 65 Interessi - 899. Glowanni 10 00 lire 42 50 capitale e g. 54 li- cati 0 00 lire 42 50 espitale enatorioa Pantano de' Spiriti- 159.D. xiero, fu Giuseppe,tatore det igli di bale per due. & 00 (L. 21 25) in espi. 54 lire 219 d'interessi - 347. Donato Fabelli fa Franesseo per ducati 10 00 re 2 29 interessi - 458 Luigi Riccitelli na 54 Hre 2 29 interessi - 497.Giuseppe D. Luigi e I). Rosario Maa- Donato Ruggiona a nome Giuseppe tale e g. 27 (L. i 15) interessi - 293. dicriselo in Nicojaageloperduo. 10 00 tire 42 25 espitale e grans at L. 2 29 fu Antonio për due, it 00 lire 46 75 nato Mignogn1 fu Gabriele per du-soeehelu pel seminatorio a Pantano Salvatore. Marir, Fasauale e Rosa pel 6iuseppe Capslucci fu &reangeloeNi- lire 42 50 in capitain, e grana 54 hre interessi - 400. Donato Mignogna fu annitale e g. 80 lire 2 5516terrani - cati 60 00 lire 2 55 espitale e granade'Spi - 160. LuigiMorrone del fu seminatorio a Costa Ÿratanza - 233 cola Ricciardelli di Domenicoperdue. 2 29 d'interessi -1348. Lucia Tronca in Giuseppe perducati 30 00 lire 127 50 454. Luigi, Gaetano ed AntonfoReale 1 32 lire ti 75 d'interessi - 498. Mi-Francesco, Domenico Morrone del fu Nicola Mi a. fu Vitala, Ant. Ali- 13 00 (L 55 25) in capitale e ¡r. 71 (li. AntoniosiPasquale Raguso, e Giovanni capitale et 64 1tre 6 881nteressi- 401. fu Nicola, Donato Basaano fu Luigi, ehele Vassalotta fn Unes, GiovanniGiqppppe e D. Domenico Hoffa la googna ,CarmelaHigangnafo re 3 02) d'interesse - 294. D. France. Tronom fu Domenieo per dec. 10 00 D. Antonio liePaola fu 6ennaro per Michele sammartino e Francesco Ma- Mora fu Vincenzo,Gius• Molta fuFrancesco pel seminatorio a Rivicelo- Antonio, mogi di Francesco Mora, sco Fanelli fuGaetano e D.8eniamino lire 42 50 in ospitale e grana 54 tire ducatt 32 00 tire 136 capitate e doesti rueel per due. 10 00 Uro 42 60 - Prancesos e Donato Mota a Dome-la - 161. Nicola Horone fu Tomaso par una partedi terraggio nei semina. Petrosino per due. 10 00 L. 42 50 in 2 29 41nteresst - 349. Biteola e Fran- f 62 lire 6 12 interesst • 402. Anna tale e g. 64 tim 2 29 interessi - 4 also per das. 47 00 lire 199 75
e inoi figli Giovanni, Miehelee Giu- toril a Fontana Gettacarboni e Fon. capitale e g. 54 L. 2 29 d'interéssi - eeseo lanslucci fa P e per de- Djooes fa Matteo, Matteo Zarritti fa Antonio di Mucofo fu Francesco r talee 2 50 liret0 624'interessi-

,seppe pel seminatorio al Pilone - 162. tana Ancota - 234. Sisto Michele Hoffa 295. Maria Pasquale di Domenioo ve- esti 10 00 lire 42 50 ee grana Antonio e LuciaPanichella di Omsep- Juanti 10 00 lire 42 60 capitate e 4 D. Nicola, D. Antonio e D. GiovanniGennaro e Domenicantonio Morrone fa 6insoppepel seminatorio al Guado dova diMicheleFerrante µerdue.10 00 54 lire É 29 interessi- Matteo di po per46eati 30 00 lire 127 espitale e lire 2 29 interessi - 456. Ralfaele in- Moffa di Michele per duo. 15 00 lireinTomaso pelseminatorio a Rivleelo- della Strettola - 235. Felice Santone L. 42 50 in capitale e g. 54 L. 2 29 di Leoes la Nicolabgelo, Pellegrino i 62 lire 6 88 intereset. 403. Pasquale seppo e Luiki Sassano fu Creseenzo 63 75 espitate e graag 81 lire 3 44la - 163. Nicolamaria Zeali fu Marlno del fu 6iovanni e suo Eglio Donato interessi - 296. Michele fu Creseenzo Cappelletti e Stefano Sarnese fu Do- Reale fu Antonis pel opicale di du- Damaso de Paola fu Nicola per daesti interessi - $00. Raffaele Bassani, Lui-per la ylg a Birosecca - 161. Cre- per le due vigne a Rivosseoo - 236. Nignona alias Pirosso per due. 26 00 esto per guenti 10 00 lire 42 50 espi- sti 18 50 lire 57 37 e rana 61 lire 15 00 lire 63 75 capitale e g. Si lire gi GiuseppeSassant fa Craseenzo persqanzo di Moocio di Pasquale per la Giuseppe Riccitelli del fu Nicolan elo L. i10 50 in capitale e duo. I 40 lire tale a grana 54 lire 2 29 d'interessi - 2 59 interessi - 408. L Mignogna 8 14 interessi - 457. Stefano Renanna duo. it 00 lire 61 00 espitale evinna seminatorio alle Chianere - pel seisinatorio al Pantaap de'Sp riu 5 95 d'interessi-297 Francesco Jan. 351. Stefano Verna, Nicoletta Sarago, to Barsete per doetti30 lire 127 50 fu Nicola per ducati 27 00 lire ill 95 en 65 liro 2 76 interessi - 501.166. L delPasquale I fu Giovanal - 237. Stefano Stavola det fu Matteo none del fuAntonio per duo 16 00 in e Michefe Fanelli In Giuseppe perdu- capitale e ducati i 36 ige 6 88 mte- eapitale, i 46 lire 6 2t interessi - 458- Achille de Paóla, SaverioMi orna fuper la inato o alle Chia. pel sentingtorio ai Pesehete - 238. Aa. capitale e g. 8ô L. 3 65 in interesst - eati 10 00 lire 42 50 espitale e grana ressi - 405. P aie Cioca ione fu D. Raiaele e D. Nicola Campetisa di Crescenzo e Domenleantonio Mora funere - Pan holla del in tonio Santopuoli del fu Angelopel se. 298. Domenico Sannia fu Giorgani, 54 lire 2 29 interessi -852. Miehele Cresuenso, Pas eC ne fu sildone per due.18 00 lire 76 50eapi- Francepeo ser due. 20 Kre 85 00 ea-Blohele, ed Evanista Maccio di | minatorlo a Escamara e per faltro FlotroMarronse Relicia Genoveseper Stavola in Domenico per ducati 10 00 Angrea, P a Riccitell Nico- tale eg 86 lire 4 16 interessi - 459- oitale et 08 lire 4 50 interessi-502Pran pel seminatorio a Fonte- alleCliianere - 239 Nicola Santopuol¡ duc. 20 00 lire 85 00 incapitala e due, lire 12 50 capitale e grana 54 L. 2 29 langelo, G pe Clacaglione in Ott- Pasquale CapaÏnesi fu Antoni Francesco Santapuoli fu Pellpqata - i
.
Glowanni Rufnere in Co. di Annibale per la alle Chiavere 1 08 L. 4 5td'anieressi - 799.D.Fran- Interessi - 353. Franoesco di Iorio fu heenzo, Angel Mignagna ût Michelee duesti 10 80 lite 42 50eapitale e gra- GiovanniFanellifu Nicola,setaso i seminatorlo e vigna alle - 240. Gjoranni Ra ro fu Costanzo cesco de Paolaper due, to 00 L. 42 50 Giovanni per daesti 10 00 lire 42 50 doit Pralheeseo Rueen fu Ferdinando na 54 lire 2 29 interesst - 460. Lo gehsta fu Nicola e GiuChianere, - i68. Stefang Stavola fu per la vigna alle 0 tavere - 241. Car. Incapitale eg. 54 L. 2 29 in interesst espitale e grana 64 Ura 2 29 interessi mer ducat|20 AQ lirm 85 00 capitale i 10 stesso Capaincei per ducati 10 00 11 fu Carlo per dae. 30i seminatorio a Paschete- mela Santopuoli moalledi Gaetano d¡ - 300. Giuseppe Robertugal per duo. 354. - Epifanio, Eugenio, Alfonso, e fire 4 50 interessi -406, D Beniamino to 42 50 capltale e grana 54 lire 2 29 capitale e due. I 35 lire 6 88 inte-adroPolange pel semina- Jorio pel semipatorEo si Pantano de' (6 00 L. 68 00 in capitale e g. 80 lire Donato Amorosa fu Adamantonio per Petrosino e D. Francesoo Fanelli fu interessi - 461. Palniaraba Reste fu rossi- 503. Kicola eFerdinando Realeo a tso¢auzplepte - 170 Donato Spirin - 242. Sliehele San uoli del 3 45 d'interessi•30L Pasanale Hoffa ducatif&lire 85. Capitale e duestiiCS Gaetano er ducati14 00 e fire 69 50 Chegoenso,Pasquale e Baverio Botan- fu etheinto e Domenloo Fanelltfu Pa-fu Gaetano pelsaminatorio fp Francesco a Pasquale la lucci in fu Nicola per duo. f2 (10 L, 31 001n ca. L. 4 59 interessi - 355. Giuseppe Mo- eAbitkie grana79-lire 8 $6 interessi dra fa Felice per ducati 10 00 tirt squaleier me. 20 00 lire 65 okpitalea ikivoseoco-171. Rafaele Bassani tu. Giuse pel seminatorio a arginate pitale e graos 65 L. 2 76 interessi - bilio fu Arca per ducati 10 00 - 407. Si ppe, Miehale ad Agostino 42 50 capitale e g. 54 lire 2 29 inte* e 1 08 lhe 4 59 inseressi - 504. D.tore dei suoi igli proerepti con la fg - 243. erico ZarrMil pel sammato, 302. itichele Copaineci fa Francesco lire 42 50 e ee grana 54 lire Panichella fu flocenzo per ducati ressi - 462. NicoÏa Capaineci. Matteo Pietro. D, Bonaventura e D. MieheleCarmela Palladino pel seminatodo a rio alla erzaccara - 244. Giuseppe e .aer due. 5 00 L. 21 25 inspitalee 2 29 interess 356. Domenico e Do- 20 00 lire.8500capitale e i 0811re 4 59 Moth in Domenico,Saverio Ciocas in Mora fa.Antonio e Giovannt, DonatoMorge di Stefano - 172. Giuseppe di Pasquale Serra pella vignaaRivoseeno 27 L. I f 5 interessi - 308 D. Save hato Mota fu Agostino e Crescenzo interessi· 408. Giovanni Panelli Ven- Nicots, Zsoearik e Creacenzo diIorIo e Luigi Mora fu Agostino per duca-Cipeo a Gálden pel spminatorão a - 245. Domenico Gradel per la vigna U. Oggnaro e D. Vinosopo Fanelli kin B per ducati 25 00 hre 106 25 tarello per ducati 12 00 the 51 ogni• perduempitali, Ano di due. f3 00 O' ti 5 00 liro 21 25 capitale e grana 27Passoon olente - 173. Andres Panni- aCasa Caprio - 246. Rafaele, Luigi e Gaetano eD Dommoien Ranelli fu Ba- cap e lire i 30 lire 5 76 d'inte- tale a grana 84 lire 2 76 Interessi - re 55 25. l'altrodi due 10 00 L. 42 50 Itte i 15 interessi - 505, gennaro Sas-elmila too Ipr quattro pezzi d¡ Qiuseppe Sassani per tre seminatorit verio per duc. 20 00 L 85in capitalee res .Nicolangelo Perna per de- 409. Eredi del fu Antonio Narciso per con le annnahtà la due, i 34 tire 6 27 sano fa Luigi e Stefano Perna perseþainatori a Rivpsecco - 174. Anna a Colle C4eulo, a Pesco del Ziagaro, e due. f 08 L. 4 40 in interess - 30t. eati 10 00 lire 42 60 espitale e grans dnaatt 15 00 lire 68 76espitale e graos - 463. G1tseppe Nápólotant, Domeni- due. 10 W tira 42 ð0 nap¾ala eLaura AmOTOEs vadøya ßi Giuse e Norge Caruso - 267. DomenicoSavino Pasquale Olemaglione fu Francesco, 64 lixe 219 interessi. - 348 Oresamune 11 L.8 44 interessi - 410. Unigi, Gae- cantonio Napoletani fu Michele, Do- na 54 lire 2 29 d10teressi - 506.Ë-P4ani tutriço dei puoi ggig ¡ di 61owanni, Lpigi e Donato Savino, Nicois eFerdinando Reale fu Giacinto Fanelli th Antonlo per ducati 10 00 tinó e NicolaBeste fu latosto per du. menina Napoistani fa Antonio, la Te- einto TangarellL fu Prancesco perdu-seminato e vi o Rivosacco - ,

fµ lijohele per tua seminatoril a Par. per duo. 15 00 L. 63 75 in ea itale e ,
tire 63 75 eanitale a grans 81 liin 3 44 esti tit00 lire 63 76 espitale e grana dova di P uale Napoletani e D. Gia- cati 10 00 lire 42 50 es itale eD,Anton d@ $4 fu 6ennaro, pel saceftera, e per l'altro a Coderiso , g. 41 L. 3 it interessi•305. 0 usepne ,interessi- 369. Giuseppe Ciocca per 81 lire 3 44 interessi- lii. Maria Ea- seppe di empora per due. 13t011- ha 54 lire 2 29 inte Bi07. Rsemi a Fontepoeta - 116.Auto. 248. Angelo Bearnata poi seminatorit del fa Matteo Mignonna, Pasonale 'fb duetti 10 001ire 4250eaþitale eBrana squate di Ddmenico Todova di Michele re 55 25 ea Itále e .

71 lire 3 02 inte- Roinaño per duo. f¶Ð0em itale ee GaetAno Re del fu Ni- al Campo della Terra, ed Escamara , Crescenzo Santone, Gostanzo Girardi, Si lire 2 29 intertui - 300. D. Anto- Ferrante por daoati 10 00 lite 42 50 ressi - 46 Anton o Amorosa fu Gio- na 54 lire 2 29 d'intere --li08. -mipatorioalle trgre-JT7. 249. D. Glamhattista, D. Nicolae D. Donianico e Mmhele Basene fu Fran- , não de Paola fu Gennaro per ducati capitale e grana lik liro 2 29 interessi vanni, Pietrangelo Graziani fu Abra- squale e LuigiMorrone in Francesom,Begle con D. Ingbattista Franceteo Segati pei seminatorii a casco e Castanso Gerardi per ducati 10 00 lire 42 60 espitale e grana 54 412. Miebele Baggiero fu francesso no e Nioola Giocaglione fu Giuseppe Domenica Herrone fu Giuseppe e Go-S seminatori alle Pe§rere ed Campo Grande e Posso Cautolente - 10 00 L. 42 50 in capitale e g. Si lire lim 2 29 interessi - 86f. Domenies perducati 18 00 lirá 76 50 ca itale e er due 20 00 L. 85 00 es itate e i US remiaMagnogna fu Giuse pa dua ta - 178. D. Francesco Fa. 250. D. Nicola Mota del fu Michele pel 2 29 interessi - 306. Staseppe Clocca Solandra fu Carlo per due. 35 0 lire ducati 0 $8 lire 4 16 intereils - 413 Ëre 4 59 interessi - 165. Ëederico Zak- eati 10 00 lire 42 50 talaa la Gi pel,seininatprio seminatorio alle Chianese - 251. D. per due. 10 00 L. 42 50 in capitale e 148 7ð ospitale,e i 89 lire 803 inte- D. Franmsm, D. Giambattista e D. rlHI fu Niootangeto per due, 10 00 li- ha.54 Ifre 2 29 intéË- 509. D aal Rivoseooo-47 ppePallichella Bellegripo e D. Nicola Fanelli del fu .g. 54 L. 2 29 d'interessi - 307. Mat- ressi - 362. Laura Amorosa fu Nico- Nicola SepatLfu Pasauale per duoati re 42 50 mapitale ag. Si lire 2 29 inte• squale e D. Pranoesee Fanelli fuAo.diDomenicantonio e incenza Cigea- Giuseppo pel seminatorio a Pesob del too Amorosa fu Nioolangelo per due. langelo per ducati 8 00 lire 84 capi- 10 00 capitale tire 42 50 e grana 54 ressi - 46ð. D. Antonio da Paola la tenta par due. 25 00 lire 10&s25 en-ova del detto Domepicanto. Zingaro - 252. I suddetti D. Giambat. 20 00 L.85 in aspitale e duo. i 08 lire | tale e grana 43 112 lire i 85 interessi lire 2 29 interessi - tit. Gaetano Ëa- Genmaro per ducatL 20 00 lire 85, ea- pitale e i $2 fi2 lire & 74 interessi -del suoi igli, nonchè Ma- tista, D.Nicola eD. Francesco Sedati 4 59 d'interessi - 308. Rosa Stavola fu i - 363. Luigt Elceitelli fu Antonio e nelli di Donato per ducati 25 00 lire pitale o i 08 lire 4 59 interessi -107. 510 Pmalmente D. Abela Gooaglionena PanicheBa moglie di Do. per quattro seminatorii a Campó Michele, Dom.*Zarrillo tiiFed.,Dom.• Saverio Mofa fu Feline per donati 106 25eaþitale e 1 Si lire 5 14 Inte- Nicola e Luist de Paola fu Giovanni Ralfaele per due 11, l'uno dimanicoMofa per la vignaeseminato. Grande, a Cesade'Trediel, a Cosa Ch. Olenoteilt fu Mteheles e Pasausle Clo. 25 50 lire 106 25 capitale e i 39 lire ressi - 4tfi. Alfonso Dianotelli fu Do• per due. 10 00 ilte it 5Ò empttale o acati 10 00 lire 42 Itro di du-rio a Rivosecqo - 180, Vincenso Pani. orio estrada Carmine - 253. Giuseppe cotelli fu Antonio per duo.20 00 gre 5 18 interesst - 364 Costanto e Pass menteantonio per ducati 10 00 lire g. Si tire 2 29 interessi - 468. Glains ti tð 00 breW 00, 11nterehse dichplia fa Freneesop e Marla Bernese Spallonedel fu Luigi pel seminatorio 85 in capitale e due.1 08 lire 4 59 d'in- quale Tatta fa Giovanni per ducati 42 50Alapitale e graba 54 lire 2 29 in- battjsta aFranoesco Enggiero faGia- nonti i 3mig2 hre 5 98,mogile di Domeniço Zagrilli per set al CamDo della Terra - 250.Angela VI. teressi - 309. DomenicoMora fa Nico- 25 00 lire 108 26 capitale e i 35 lire teressi - 418. Marianicoletta Reale fa seppe per due. 25 00 lire 106 25 ea• lire allaoitazioneper pubblici pro-possi di seminatora vigna e Paduto al tale• Ricoltella vedova di Domen•eo cola, Giuseppe Pompilio,eDonato Sas- 5 74 interessi - 365. Giovanni Grasso Antonio ducati 15 00, lire 63 75 capi- pitale e due. I 1) IW Iire 5 84 late- 10 sottoscritto naciere ho gasMitosenta - 181. GiusepWPeninhalla ne, tetries del figlio Giovangt sano fu Nicolaperdue. 10 00 lire 42 50 fu Nãoolangelo, e Giusennemaria An- taleegrapa 8t lirs3 48 interesili -417. Tessi - 469. D. Pfancesco Tanturri e citata nelle Jorme ordinarie afu ¶lneenzo þel seminatorio a Fonte 11one e CarmelA Riccitella vedova in capitale e g. 54 lire 29 d'interessi tenucci per stucati 10 00 lire 42 50 Domenico Savino fu Giovanni per du- I D. Gennaro Mangloil i• due. 20 11- coëpárire tel termine di trentsPoeta -182.DonatoMothfuFrancesco nato $palldne, tetrice da'ano) igl¡ - 310. Giuseppe CapaidecifaArcange. espitain e grana 54 line 2 291nteressi estil000 lire 42 50 capitale e grana I re 85 expitale e 1 08 re 4 59 in ni indicato di sopra innhusi kl iËapel seminatorio al Macehione -183 - ch. e Nicola Spallonepelseminat. al lo per due. 25 00 tire 106 25 in capita- - 366. Gaetano di Crisaio fuMatteo, e lire 2 29 interpssi - 418. Giuseppe ressi - 470.. Costanzo Girardi fu Pie- tribunale per lo stesso seopo inter-Saverio Fanichella la Costantinq per campo dellaTerra -255.VitaleSpallo. le e due, i 35 lire 5 74 d'interessi - Creseenzo Santopuoti fa Antonio per a fu Pietrangelo e Gaetano trangelo e Tommaso di Iorio fa Ni- ruttivo di prescri perma o-la vigna a Rivosenso - 184. Michele ne in Francesco pe1 seminatorio al 411. Costan2o Bagglero di Giovann¡ doesti 14 00 ilmt6 7& eapitales1;ra• fuDomenico perdnesti 12 00 cola per duc. 20 00 IIre $5 aa Itale e re difusione ta i
.Paniobella fu Vincenso -pelseminato. Campo della T¢rra - 250. Stefano Sta- per due. ß0 Of fire f27 50 In capitale e na 60 Ura 2 55 interessi - 367. Luigi lire 51 capitale e grana 64 lire2 70 ins dua. f 08 lira 4 69 late - 71. Mi- i dividal preseeld b
o

rio s Fonte Poeta - 185.Niasif fant. vola fu Matteoyl seminatorioe tigna due. i 62 lite 6 88 d'fateressi - 312. e Giuseppe Mahoino fu Prancesco e teressi - (19. Ginsoppe igianogna fu phele Sam¡ntr usó BM prietarli domleillati nel ripetutopochalla fu Mattia per questmeemina. a Rivoseceo -757. Frande¢po Notarto. F;ancesco Maradet di fleraardo per D. Fran pedati peg ducati 15 00 Mattsö per ducattã8 00 Ête 20&OG ca-.Naa e Giuseppe 'þerMuesti inone di Blonia, bloò:toria Rivosecco - 186,Aana Paqiqholla maso in Domenico pel etujaatorio al ducati 4500 firá 19f 25 lb capitale, e lire 63 15 ca tale e grana 8f Iire 3 44 pitale e ducati 2 60 liie t i 05 interesšÏ | 15 00 tire 63 75 bipitale e- grans:81 Ï1ètra lo di Imene in Pellm di y Me ,Capsels Pa. VaHone Capo - 258. Acesco Tan- due. 2 73 lire 11 60 d' gieressi - 313. Interessa - 68. D. ûluseppemaria.e - 420. MatteoBpallone la Giambàtttita lire 3 44 ihterésil - 472 Giovanni FB• Abgelo Altieri fa Antonio
agrl o.

n eMa di 6 loik e tussidel fu Michele per due semina- AntonioHeafefuPasq erdue.1900 D. AgrippinadePaola fu Gaetano per per ducati 20 lireS600espitaleedu• nelli fd Pranessen per due, 14 00 11• Fmneeseo Reale di GiovaÃlConcetta le'd! seppe di torii alla via di Gamabataan.-259. Anto. lire80 75 in capitale, 1 03 L, 438 ducast 78 50 lire 333 62 capitale e du- eati t 08 tire 4 59 di interesse - 421. i re 59 50 espitale e g. 96 lira 4 08 in• Chiedesi uindiebe a terminiCrisalo per la a Rivosecco -187, nio Testa fu Domenico pel seminato. d'interessi - 814 Marco Vincenso di cati 4 18 tire 18 ô2 interessi - 3ô9. Ni- Miehele Mignogna fu Nicodemo, e Vi- I teressi - 473. D. Nicola e D. Itailhele articolo 2f 3Î Codice eiwil talD. Francesco li, e Michele San. rio alla Payracola -260. Maria Giusep- Palma ed Anna Saveria Caroixa di.S. oola Clocca fu Caesanaso, Genosm tale Amorosa di Donato per ducati i Campensa di elldone perdúo 10 00 dividul indicati nellapre citopuoti gelsem.p))1xpsepeq -188.8¢- pp 14114 fa Nicolangelo, ippglie d¡ F,iis peleapit.di due.100 001ire4‡5 00 Mungiolo, Creagenzo Clocca fu Nico- 16 00 lire 68 00 expitale e grada 72 engitale e Grana14 tire 2 29 interesti ne, toinetnecessori degli antichi d -Terlo Panichella fa Matteoper tre se. Pasquale Mucci per la vigna a phia. q due. 4 50 lire 1912 d'interessi - 315. | iangelo, ed Antdnio Russo fa Vito per lire 306 Interessi - 422. Gloranni Fa• - 474. Maria Pasquäle di Domenloo bitorig vórranno Mel termine di ottominatori a Igyoseopp - 189. Anna Lau. nese - 261. Donato Grassa fu Gaetano Donato eFrancesco hiuceigrosso, Gin. ¡ ducati 38 00 lire 140 25 ospitale e neBl fa Franceano. Miehele Manoíni vedova di Miehele Ferranteperdana- giorni spontanea-eate þretentarsira Amoregg vedova4i4 'Phet. per la vigna al Rivosecco - 262. D. seppe di Nicola Muce rosso per due, I i 97 lire 8 251nteressi - 370. Giusep- di Saxerio, Matteo Maneta) di Giusep- ti 10 00 lirp 42 50 capitaina g. 44 li- nellassasa comunate di Rieels, dovechena,tutrioedeisuolagli, gas Francesop. Zarrilli parla vigna a pog, 38 00 lirn 136in e, e dec. i 44 Gennaretti, Giusepps al Tempora, e di criscio fu Areangelo Nicola e re 2 29 interessi - 475. Domenico e troveranno pronto it noisto stipula-a Rivasecco -190. Tommaso det soeanzolente - 263. Fasquale e Giusep- lire 6 12 d'interessi 16.AngelaCanz- ineenso Ciceaglione, Giuseppemana ordinando Reale fu Nicola per ducati i de Paolo fu Cosmo per duc.10 00 tore'dell'istromento nel âne di som-la Giusepne nel seininatorio aly pe Ricaitelli fu Nicolangelo poi due.ne. sa,Frane acoMuseigrossedininseppe de Paola e Lmm Ibeciotti par duçati 16.04 pre 63 75 aspitmia agrama Si liOmµM a g. 54.lire 2 29 im -inistrarealla CongrWgszione di Omfetend91. D. Antonio dePaolaisel ininatdrH a Tontëllborlo ad alla Solfa. eMarianton1Ãd'AntuzzidiPietrangelo, 37 00 lire 157 25 capitale, e ducati L 3 44 interessi - 423. D. Orsola Pul- teressi - 476. D. Domenico e D. Giu- rità suddetta, a loro spese, un nuovoin Gennam pel seminatorio alla Solk- i tara -264. Urescenzo, Giacinto e Do- per due capitali, uno duc 80 50 lire 2 00 lire 8 50 interessi- 371. Nicola eini vedova di Giuseppe Ricciotti per | seppe Sassani fu Luigi per due. 10 00 documento, scorso il quale terminetara.- 192. D. Pasquale Caposio di i menico Zingarelli per quattro semi.. 342 12 con duc. 3 63 lire 15 43 d'inte. Gugino fu Giacomo per daeali 2û 00 ducati fô 0Œlire,68 00 tale e gra- lire 42 50 tale e g. 54 lire 2 29 vanamente sarà della giustizia delfelsi pel seminatorio alla Pezzocchera, natorii nelle contrade PeseoOrlando, ressi, l'altragi due. 60 00 lire 255 een lire 85 00 capitale et 08 IIre 4 59 in- as 89 L. 3 78'interesst -4 nale interessi - 4,
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